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dV 1 ahe a car. esto, ce i mo G usepp id. (id.)

guente decreto: Art. 3.EagaprocifeiÇn (èrÄini preflui del Comisetti car. Gio. Antonio, presid. il cons. Ceresi di Bonvillaret cav.Franc., id. id. (id)
E N. 5f68 della Raccolta sfßciale delle VITTORIO EMANUELE II Codice di commer al depositö, trascriziono, taperiore militare di Sanità. allina A ostin id ( .);Lleggi e dei decreti del Regno contiene il se- PER GRAZIA DI DIO E PER VO T1 DELLA NAZIONE

r aziOnD Cera di Naceto a e ederico ggiore
Car usep ,

id. id. (id.);guente de
l RIO FAIANUELE II Sulla proposta del Ministro dell'Interno,

alla se n ti 1 WI, bro' cominciare ge mamand. t. la fo Vm-erons;m E
.

PER GRAZIA DI DIO EPER VOLONT1 DEIJANA3IONE Abbiamo decretato e decretiamo: le sue operazioni nel Regno, e nel termine di territ. d'artigt. in Napoli hta car. Camillo, id. drepos. cavalli stall.
RE D'ITALR Art. 1. Onde parificare le classi e gli sti- tre mesi, dovrà prestare una canzione di lire Bellosi cav. Giuseppe, id. capo di stato mag- p

bay De-Dobo cav. Ca o, ad. regg. use. di
Sulla proposta del Ministro dell'interno; pendi dell'attuale personale di basso servizio e o lame t e ( es ,o e

G te B olome
. res. il tribunale

Bose cav. Francesco, id. regg. cavallegg. diVisto il Nostro deefeto in data 80 dicembre delle prefetture nel Veneto e Blantova con (rendita 5 per cento) al corso plateale, vincolate militare terr. di Milano• Lodi;
1866, col quale fu autorizzata la separazione quelle dellé altre provincie del Regno, al nu- a favore del Governo e degli assicurati italiani• Parravicini De Langh'i car. Giuseppe, id. id. di Salahoo car. Luigi, id. deposito ca-

fdr a r zdi e dak egg n eedd le ivita ro uscieri cadp uscieri,acommessideed re n del non
à

a

r li car. Giuse id. comandante il o e c

del Comune di Castel del Piano; personale di basso servizio, stabihta dal Reale detta canzion a essere anticipatamente as-
ner inli mandante il corpo

nuele, id. regg. cavailegg. di Alessandria;Ritenuto che per molte difficolta insorte decreto del28 dicembie1802, n. 1089, com- mentata nella pioporziòné di cinqd tandla d'amministrazione Alargaria nob. Giacinto, id. regg. Savoja ca-
non poterono finora definirsi i conâni della

l>inat col decreto Miriisteriale del 28 succes- lire et p ogm I one
asco o .

i e, id. a disposizione del eo car. Raffaele, id. ngg. lanc.d'Aosta;& nael dSe b i ne del Consiglio comu- i Usciere capo a L. 1,200 L. 1,200
, t e e il overno no gin Mortneo ca gi, id. comandante il corpo o pe a Gius , id. id, id.;

male di Castel del Piano, in data 29 maggio
5 Useieri capi » 1,000 > 5,000 te dai tribunali italiani e secondo le leggi del Andisio ear. DelÀno, id. direttore de1Parsen.

Della Corte car. Bernardo, i:1. ca .
RR. (le-

4869' CUseier » 000 Re
.6. La Società stessa dovrà pubblicare an- car.nFru

, id. comandante la
car. Carlo, id.id. (id.Bologna);

t oetra 1
ella ris ttiva paar cch , en

so m st a irn l ne or oca fat 1 11 DenF Agostino, id, comandante il bsano ca o on

nel piano topografico della comunità di Ca- pei diurnisti, s fittori, inservienti, ed inser- Art. 8. Ï.a Societådi Basilea é soffo sia illa B igliadiSavo cay.Vincenzo, id. coman- Paternostro cav. Antonio, id. treno d'armata
stel del Prianne, in data prile 18 ,3il ale vel rr ti istro dell'Interno è incaricato

e

6
da al isterom v'Fan o id. comandante æGarl Fei , i rma d'artiglieria ;

predetto. dell'esecuzione del presente decreto, che sarå
Ere trecento. Detto contributo potra essere au-

il 6 regg. fanteria,n d. d. il tribunale Vivanet Fräncesco Filippo, iÃ. id.Ordiniamo che il presente decreto, munito registrato alla Corte dei conti, ed insertonella mentato di mano in mano he le operazioni so° mili
vest cay iova ni, i presi Tavallino car. Giov. Batt., id.id,

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti ciali daranno luogo ad na aumento dicanzione• Lamberti di Cast lletto conte Vitale, id. co- i ca Giusep , Id. id.¡

e od taalea, aen and a iudecr d
del RegnoFd IetaHa d niamo e a pere t

d 7 idŠmk
es d ild ( aspett.);

di osservarlo e di farlo osservare.
Reali (Firenze), C

Achill
'

d
'

Dato a Firenze addl 21 giugno 1869. Lmar FERRARIS. gno d'Italia, inandan a chinuque spetti di Pepoh conte Ugo, id. comand. milit, la prov. e, id. i ;
VITTORÌ0 EMANUELE.

.

Il N. MMCLXXXVIII (Parte supplementare)
o a F ré zea d I 1869. a car. avv. Gio. Batifsti, direttore capo WCoda Canati cav, Giovanni, id. corpo di statoLmór ÉÈRRARIS• delig hacC0IldÍ Nffg¢iale delle leggi e dei decreti VÌTT01(Ì0 E IA11UELE dit. an. nel Ministeio della pérra; D Ayala nob. Alessahdro id. 18

delRegno contiene il segteente decreto: Orselli est Luigi, medico asiiettore nel corpo Mocennf obb. Stanislao, Id. id.
.Reissione del Ministro deß'Interno a S. Jif. is VITTORIO EMANUELË ÍI Manco Mthatnini• sanitariomilitafe; Gk bl est. Ale adró, id. id. akp);
adiensa del 24 giugno ultimo sul decreto eA PEÀ 0Ñžjk DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE S. M. con ÅR. decret adi' 8 giugno 1869 La car mbbiogt te e militare di 1. e .):

e a s Ÿista la domanRE D IT ISocietå di Basilea, fatto le s eCuti pro ozio e nomine ne Torieth9cav. GIA .id.
'

cal la t magg, delle piasse;
SIss, per le assicurazioni sulla vita umana, di es- della festa nafionale dello Statuto:

Cocooni nob. Gio. Battiá¾ colonnello, co• Carretto di Monarivello cav. Ernesto, id.Lg ennai s gli iti§eíndiaelgifs EaTE Bi bäšiò sere rreuttosefuta ed ibilitata ad oþëfife Bêl A grand'afÉmiilli: mandante militare della provincia di Caserts· id. id.servigio nelle prefettatodelle provincie renete e Regho; De St Pierie cav. Alessandro, luogotenente Bricoli cav. Emilio luogotehente colonneko Battifora Giacomo, id. id. id ·
·di Mantova non vennero anäora parificati con Vidti gli dtti e i documenii ¿omjitoväriti la generale ispettioie delPeserhito; nell'arma di fanteria (in aspettitiva); Mori Eugenio, id. Teteranid'Astiquelli del persdadle delle altre provmeze. presente e legale esistenza della Societh, e la Massidda civ. Antonio, tid. presso il comit. Mazzoleni nob. Gio. Battista, id. id. (id.); Cegollini Achille, id. stato ma ore delleOra tanto per le convenienze delPuniformità, carabinieri Rekli; Cattaneo nob. Augusto, id. id. (id.); piazze (in as t.)quanto per ragione di equità è argente togliere bonsistenzä del hapiiale sodiálè; Ansaldi car. Giovanni, id. membro del comit. Mariani cav. Carlo, id. statd maggiore delle Gropallo use pe, id. id.ië. (id.)sifatta differenza di trattamento. Visti la legge e il decreto Reale del 27 ot-

, d'artiglieria; piazze (id.); Jacopetti Egenio, id. id. id. (id.)In presenza però delle modificazioni che la tobre 1860, n. 4887 e 4888; Cavalli car. Giovanni, id. comandante laR. M. De-Badè conte Edgardo, id. nelParma di ca- Romagnolo Giovanni, id. id. id. id.);legge sara per mtrodurre neßli organici non Nisto Particolo 16 del Trattato di commer. Accademia;
. valleria (id.); Paisio Giuseppe, capitano nel 25° regg. fant.;sembratado opportano per le occorrenti parifi- Righim di S. Giorgio bar. Alessandro;1d. co- Mamoli cay. Enrico, maggiore nel 50° regg. Corsion Ginho id. ne1 60*id.cazioni e unificazione de'rnoli del personale di cio concluso tra l'Italia e la Svizzera, e san- mandante la div. militare di Brescia; fanteria;, De Charbonneau nob. Carlo, Ìd. nel 56° id.basso servizio dell'amministrazione provinciale zionato con legge 5 maggio 18ð9, n. 5049; Avogadro di Casanova conte Alessandro, id. Dellepiane car. Giacomo Enrico, id. nel 5 Mottura Carlo Emanuele, id, nel 68e id·

'

procedere ad una radicale riforma della pianta Visto il Codice di commercio; comandante la diviéione militare di Torino; regg. bers.; LombardiEvandro,capitano nelse regi fan-generale, il riferente stimo pui conveniente di Visto il decreto Reale del 30 dicembre1865, A commendatori: Ferretti Gaspare, id. nel 6•regg. fant.; teriamantenere la già esistente per le 59 provmete e
2727· Borsani cay.avy.Giuseppe, avvocato generale Cordero di Montezemolo cay. Massimiliano, Mi olaCarlo, id. 44'id.di provvedereallaanddetta necessita aggrangen. n. ,

, mintare, ið. neW11'id;- Appiano cav. Pietro, id, arma di fanteria (indovi a posti cornspondenti per numero e sti- Sentito il Consiglio di Stato; Garavelli car. Giácomo, maggiore generale Papp Paolo, id. nel 61° ida; aspettativa)udi agli attuali salariati del Veneto da pari- Sulla proglosta del Ministro di Agricoltura, comandante mil. la provincia di Genova Manetti Luigi, id. nel 30 id- Sarti conÅ Icilio, ii. id. (id )Industria e Commercio Baldoni cav. Damillo, id. comandante la casa Hawktridge Giovanni, id. nel 5'id.; Garassini.Onesto, id. id. .)Questi posti sarebbero attualmente: '
. B. Invalidi di Napoli; Colombimnob.Leopoldo, id.ne14'regg. ber.; Gognetti Tallo, id.id. i 'Usciere capoa L. 1,200 N• 1 L. 1,200 Abbiamo decretato e decretiamo: Cerrotti cav. Filippo, id. membro del comit. Bergiusti nob. Luigi, id. nel ';2•regg. fant-; Bonora Giuseppe, id. i

.

Useieri capi a » 1,000 » 5 » 5,000 Art. 1. L'Associazione anonima elvetica per del Genio; Marmi cay. Paolo, id. tiel borpo d'ammini• Roncali Emanuele, id. .

Uscieri a . . .
» 900 x 13 » 11,700 le assicurazioni sullavita, stabilita nellacittà di Pescetto ear. Federico, id. comandante terr. strazione Leone di TaŸagnasco Vitto id. iCommessi a a 800 » 14 a 11,200 Basilea, col titolo di ßocsetà di Basika ò rico- del Genio a Firenze; Barducci Filippo, id. nel 7• regg. granatieri; Sacco Giacomo, id, id. id, .

Id. a » 700 x 3 » 2,100 nosemta come legalmente esistente, e$ è am- Filippi cav. ferdinando, id. membro del co- Bonelli Federico, id. nel 29•regg. fanteria; Novaro Gio. Battista, 18. i
. (id )Însoryionti a » 600 » 10 » 6,000 messa ad operare validamente nel Regno anor- mitato d'artiglieria; De-Ambrosys Emanuele, id. hel 41*id.; CattaneoAlessandro, id. id. (id.)Id. a » 500 » 4 » 2,000 ma del suoi statuti, approvati dal Governo del Pozzo cav. Giuseppe, id, comandante terr. del Del Beccaro Aureliano, id. nell'arma di fante• Magnier Claudio, id.id. id-- Cantone di Basilea cattik addi 24 dicembre 1864, Genio a Milano ' ria (in aspettativa); Novaro Gaetano, id. id. idIn tutto N' 50 L. 39,200 e sotto l'osservanza delle leggi di OB6o e delle S. Martino VAperga conte Teodorico, id. ii. Ravazzmi Francesco, id.id. .); De Charbonneau Leone, id d. (id.)Quindi 11 riferente ha Ponore di sottoporre clausole e prescrizioni contenute nei seguenti a Tormo; Grondoni Ernesto, id. 14. • Rossi Pietro Francesco id. id. (id.)alla M. V. l'unito schema di R. decreto afRachè articoli. Brignone car. Antonio, id, membro del comit. Giustetti cav. Eugenio, id. d.); Gandina Giuseppe, id.'id. id)si degni fregiarlo delPangusta Sua firma. Art. 2. La Societik eleggerà domicilio in una del Genio i Botti Besto, id. id. (id.); Carini Teodorico, id. id. (i .) ¡

APPENDICE

Í$IVISTA IIUSICALE
ŸROVE DI STUDIO degli alliesi del R. Ísiffufo
musicale. - Apertura del teatro Principe
Umberto. --- ROLLA , ballo del coro0graf0
Xààsotti, musica del maestro Angeli.
Volere o non volere bisogna contentarsi dei

fratti di stagione: l'opera non è frutto diestate,
nò åvd, io credo, musica al mondo che possa
essere gustata entro una sala con un calore <li
30 e più gradi; ed in verità quando io sento del
furore che fa il Don Carlog al Teatro Nuovo di
Padova mi colgono i brividi della febbre calda,
pensandoalbagno rossoche sonocostretti apren-
dersi i bravi Padovani mentre vanno in visibilio
per la8toltze per laDestin. In fin dei conti ab-
biamo nell'anno tre stagioni buone per l'opera,
cioèPantunno, finverno e la primavera, dimodo
che nell'estate sipuò ben darsi pace e farnesen-
za, opigliare quel checapita, econtentarsi anche
delle Arene che sono veramente frutto di sta-
gione e, si potrebbe aggiungere, dell'epoca; per-
chè d'anno in anno esse vanno moltiplicando
maravigliosamente non solo quiinFirenze, dove
tra belle e brutte ne abbiamo cinque, ma anche

nelle altre città d'Italia. Miassicuravaun signor
Palermitano, che si trovava meco al Politeama
poche sere sono, che fra breve anche a Palermo
ne sorgera una e, diceva egli colla nota esagera•
zione meridionale, ben piit grande e pia magni-
fica del Politeama; a Milano non si contentano
pin del circo Ciniselli, e si è fatto già un pro-
getto, che dicono bellissimo, per una nuova

Arena.
Ma chi vuole provare come algusta lamusica

in una sala, di questa stagione, ed avere un

saggiodella famosagrotta diMonsuminanoâenza
muoversi da Firenze, non ha che a recarsi ad
assistere ad una prova di studio nelle sale della
Società filarmonica, o peggio, nella sala Bbolci.
Sono gli allievi dellTetituto musicale che danno
saggio della loro abilità e dei frutti dei loro
studii; questi esperimenti si fanno appunto d'e-
state, ne'giorni festivi, da mezzogiorno alle tre,
ed i biglietti si danno gratis. Dopo tutto ciò
egli è facile immaginare come queste sale si
riempiano otrpþocchevolmente: il piil carioso si
è che le signore ne vanno pazze esse occupano
tutta la sala del concerto, di modo che gli ama-
torimaschi sono stipati nelle camere vicine o nei
cortitoi, con che gusto, sallo Dio! Esse vengono
colle figlie, coi bambini e, credo quasi, colle
bambinaie e le cameriere; ma se si domandasse
loro come vi si divertano, io penso che sareb-
bero assai imbarazzate a rispad.ere, spal-

mente quando gli allievi oft'rono loro, come nel
primo esperimento, una sinfonia ed un salmodi
hiendelsson ed un aNeluja di Hiindel.... Povere
signore! Jo comprendo benissimo il giusto de-
siderio de'parenti e degli amici de' parenti, e
de'parenti degli amici degli allievi e delle allie-
Te, e quasi direi il diritto, di assistere a questi
esperimenti, Ina mi pare che si potrebbe essere

meno prodighi de' biglietti, in modo che vi fosse
una giusta proporzione tra ilnumeio degli invi-
tati e l'ambiente che li deve contenere. E poi,
se questi esperimenti si dannd pubblicamente
perchè il pubblico giudichi imparzialmente, io
credo che questo ndo sia il modo più opportuno
per ottenere lo scopo, se il pubblico ei compone
quasi interamente di garenti e gi a:pici; e in-
fatti ogni pezzo è seguito intariabilmente da
lunghissimi e fragorosissimi aliplaasi senza di-
stinzione di sorta. Io intervenni al primo di
questi esperimenti; ma trovandomi connnato in
una stanza vicina alla sala, pigiato da tutte le
parti ed assordato dal continuo chiacchierio,
dovetti fuggire, ancheper poter respirare libe-
ramente. Venni però sssicurato che la esaou-
zione del salmo di litendelsson fu abbastanza
lodevole.
La seconda prova distudio ebbe luogo dome-

nica 18 correrite nella sala Sbolei, che fra le
sale di concerto se non è la più ristretta, à certo
la più meschina ch'io m'abbia veduto.

Il trattenimento fa più variato, e vi ebbero
a-soli, duetti, quartetti.Io recalmeco buonaim-
pressionediunduettonelle lliastriRivalidilfer-
cadante eseguito dalle signorine PistolesiAma-
bile e Guerrieri Roberta. Piacque la Fantasie-
caprice di Wieurtemps suonata dalla signora
Franceschi Raffaella: per amore del vero noi
però dobbiamo confessare che udimmo questa
giovinetta suonare altre volte assai meglio; essa
possiede una be1Panima e una non comutie abi·
Ïilà, ma domenica, fosse il holino, abbastanza
cattivo, (osse l'accompagnamento che lasciava
molto a desiderare, con buona pace del maestro
cav, Giovacchini, fatto sta che avremmo sperato
di più -- Udimmo pure volentieri il bellissimo
quartetto nelPopera Bianca e Fernando di floa-
sini: tanto le due signorine, come i due giovani
hanno fatto sentire buone voci e buona intona-
zione, ma Pesecuzione, dobbiamo dirlo, fu tut-
t'altro che perfetta specialmente fler parte del
soprano. Nel complesso questi esperimenti la·
sciano sperare che di quando in quando dall'l-
stituto possa uscire qualche bravo professore
d'orchestra; ma dove io trovo che c'è poco a
sperare si è degli allievi della scuola di canto;
o almeno le promesse son finora ben magre: se
ciò dipenda dalle mediocrità degli allien o dalle
mediocrità dei maestri, o da tutte e due queste
cause io non oso decidere, nè voglio or4 occu-
parmi di una spinosisäma quistione....., d'4-tronde fa troggo cald

L'apertura delanovo teatro Principe Umberto
ebbe luogo ü 1•1uglio, senza di me: del resto
nessuno s'accorse della mia assenza, e le cose
procedettero ottimamente tanto più che v'inter-
Tenne il Re e la ßne ßeur di Firenze, e grande
quantità di popolo. Io non dubito che nella so-
lenne circostanza la stampa non sia stata ono-
revolmente rappresentata, ma se tutti i giornali
furono dimenticati come quello per cui scrivo,
lo non posso certo lodare il signor impresario.

i I rapporti diplomatici tra queate due potenze,stampa ed impresari teatrall furono sempre di
una natura assai ambigua; non esiste ancora untrattato netto deciso; gfimpresari coi guanti,in generale però trattano abbastanza da gentil-uomini, ma quelli senza guanti non voglionocápire nè la quistione di dignità, nè la quistioned'mteresse. Essi lasciano libero l'ingresso al-l'ultimacorista e alfultima comparsa se occorre,
e si credono forse derubati quando entra un
giornalista; eppure parrebbe che dovessero te-
ner conto della pubblicità o reclone che volere
o non volere procacciano a loro i giornali col-
Poccuparsi de'loro spettacoli. Per un antichis-
Sim0 06o i giornalisti ebbero sempre libero l'ia-
gresso ne'teatri, ed in generale essi ne profit-tano solo quel tanto che basta per potere al bi-
sogno render conto dello spettacolð enulla più;è naturale ch'essi non facciano la vita degli ab-
buonati, e spessg anzi il dovere d'intervenire
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Rossignoli Angelo, id, id. (id.);
Rossi Angelo Maria, id. id. (id.);
Botti Giuseppe, id. id. (i<l);
Rosso Pietro, id. id. (id.);
Giordani Valentino, id id. (id.)
Cattaneo Giorgio, id. id. (id.);
Vogrig Stefano, id. id. (id.);
Jourdan Gio. Giuseppe, id. id. (id.);
Beltrame Francesco, id. id. (id.)
Bisso Michele, id. id. (id.)
Lucco Giuseppe, id. Id. (id.);
Martin-Fallot Andrea, id. id. (id.)
Matranges Stefano, id. id. (id.);
Alberico Pietro Giuseppe, id. id. (id.);
Cariolato cav. Domemco, id. arma dicavalle-

ria (id.);
Rampinelli Zaccaria, id. arma d'artiglieria

(idem);
Boarini Domenico, id. arma del genio (id.);
Garneri Carlo, id. id. (id.)
Vischi Federico, id. id. (id.);
Molimatti cav. Francesco, id. stato maggiore

delle piazze;
Mantovani Francesco, id. id. id.;
Fogliarino Giuseppe, id. id.id. (in aspett.);
Dalpadullo Bartolomeo, id. id. id. (id.);
D'Ayala cav. Lino, capo sezione di 1•cl. Mi-

mistero della guerra;
Baglione di Monale cav. Francesco, id. id.;
Barbensi cav. Alfonso, id. id.
Rossetti car. Gmseppe Claudio, id. id.;
Vinay car. avv. Paolo, id. id.
Clerico cav. Gioabhino, id. id ;
Martorelli car. Carlo, id. id
Pavetti cav. Paolo, id. id ;
Cavalleri cav. avv.Gaetano, id. id ;
Coletti cav. Ottavio, id. id.
Alvisi cav. Antonio, id. id.;
Conte car. Maurizio, id. id.
Noceto car. Francesco, commiss. di guerra di

2 cl. corpo d'intendenzamilitare;
Godi car. Giuseppe, id. id.;
Pagni car. Cesare, id. id.;
Baral Costantino, id. id.;
Beltrandi cav. Gmseppe, id. id. (in aspett.);
Diana-Crispi cav. Stefano, id. id. (id.)
Zoccoli car. Carlo, id. id. (id.);
Lavezzeri car. Ottone, id. id. (ii.);
Melegari conte Stefano, id. id. (id )
Rizzetti Marco, sottocommiB68tiG gQerra

di l' classe id. (id.);
Sala Gmlio, id. id. (id.);
Restelli car. Antonio, medico capo corpo

sanit. mibt. (id);
Monastier cav. Alberto, medico direttore, id.;
Guidotti dott. Carlo, id. id;
Bertolotti car. Gmseppe, id. id. (in aspett.);
Longhi dott. Antonio, Id. id. (id.);
Cherie·Liguieres dott. Luigi, id.id.(id.);
Gavazzi dott. Pietro, id. id. (id );
Santanera cav. Giovanni, id. id. (id.);
Ardissone dott. Giacomo, id.id. (id.);
Paradisi dott. Paolo, medico di regg. id.
Albana dott. Pietro, id. id.;
Bonino car. Anmbale, id. id. aspett.)
Gozzano cav. Carlo, id. id. (i ;
Crema dott. Gaetano, id, id, d.);
Cevasco dott. Alessandro, id. id. (id.);
IIalvezzi-Barbiericav. Lorenzo,id. id. (id.);
Dal Vesco dott. Alessandro, id. id. (id.);
Tardivo dott, Gioy. Battista, id. id. (id.)
Boldrini Alessandro, farmacista capo- Per•

sonale farmac. (id.);
Cappa Luigi, veterinario capo ;
Castellani cav. avv. Gioachino, avvocato fi•

scale militare - Tribunali mihtari;
Conti car. ayy. Giuse pe, id. id •

De Nobili cay, ayy. So, id. iÃ.;
Vianti car. Giuseppe, contabile principale di

1• classe --- Personale contabile del genio;
Bianchi cav. Antonio, id. snesistenzemilitari;
Bianchi cav. Domenico, id. id.;
Paroneßersfino, capo-officina di 1•classe -

Personale tecnico d'artiglieria;
Palms di Borgofranco car. Flaminio, colon-

nello in ritiro;
De Alberti car. Teodoro, id. id.;
Grendona cay. Pasquale, intendente militare

idem;
De Gheltof nob. Francesco, luogotenente co-

lonnello id.;
Negro cav. Sebastiano, id. id.;
Bianchi cav. Vitaliano, id. id.;
Gazzone cav. Siro Giuseppe, id. id.;
Casanova car. Giacinto, id. id.;
Carbony cav. Luigi, id. id.;
Garibaldi cay. Gmseppe, id. id.;
Ricciardi Paolo Giovanni, maggiore id.;
Malasagna car. Natale, id. id.;
Bongioanni Vincenzo, id. id.;
Gianotti Pietro, id. id.•
Alaldaces cav. Moisè, id. id.;
Pontotti nob. Giov. Battista, id. id.;
Bauderi Serafino, id. id.;
Zafferoni Oíov, Battista, id. id.;
Bracco Carlo, Agostmo, id. id.;
Museo Carlo, capitano id.;

Huguet Stefano, id. id;
Bassini Rinaldo, id. Id.;
Pozzi Gior. Ignazio, id. id.;
Bordiga Giuseppe. Domenico, id. id.;
Fantmo car. Luigi, id. Id.;
Scalvo Giov. Battista, id. id;
Leaca Giovanni, luogotenente id.
Con RR. decreti del 3 giugno 18G9 vennero

fatte le seguenti nomine e promozioni nell'Or-
dine dei Santa Mauristo e Lazzaro:

A commendatori:
Brazzo cav. Giovanni, maggior generale co-

mandante terntoriale del genio a Napoh;
Mella cav. Giuseppe, id. membro del Comitato

d'artiglieria.
Ad af6:iali:

Ragazzoni car. Alessio, colonnello nello stato
maggiore delle piazze;
Beneventano Del Bosco cav. Guglielmo, id.

idem;
C6ndafyWunder nobile Di Wunderburg Mi-

chele, id. comandante il 16•reggimento fanterta;
Cararà cav. Giorgio, id. comandante il 7' reg-

gimento granatieri;
Gambini cav. Ernesto,id. nell'arma del Genio;
Valle car. Pietro, id. comandante il 3• regg.

granatien;
Gallotti cay. Antonio, id, nell'arma del Genio.

A cavalieri:
Fabbri car. Giuseppe, maggiore nel 2•reggi-

mento bersaglieri·
Cappellan Della Colostba car. Mauro, id. nel

5• ida;
fim:.. Cav. Fanutesco, là. nú às aggiumnui

fanteria;
Pezzoni car. Alfonso, d. nel 5• id ;
Cavanna car. Cesare, .d. nel 38• id.
Manfredi car. Giorami, id. nel 330 id.;
Finella car. Michele, xl. nel 5° id.
Tallone car.'Serafino,id. nel 18° id.
Guerrieri conte Giov.Battista, id. nel 1° reg-

gimento bersaglieri;
Atmone Cortese car. Pietro, id. nel 10• regg.

fantena;
Trotti Mosti conte Tmeredi, id. nel 1• regg. I

bersaglieri;
Oberto car. Dario, id nel 55•regg. fanteria;
Conano car. Luigi, it. id.;
Manca Scisk car. Guseppe, id, nel 10•id.;
Carrega marchese Alessandro, id. nel 12' id.;
Lertora cav. Pietro, id. nel 35•id.;
Rossi car. Carlo Enrico, id. nel 65• id.;
Como cav. Guglielmo, id. nel 1• reggimento

bersaglieri
Novelli. bi Coarazze bar. Alfonso, id. nel 3·

idem.
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CATEGORIA DIRETIONE

DITESTAZIONE RENDITA PRESSO CUI Si

DE DEBrf0
IN UN

Consolidato5p.0¡0 34707 Parroechialedi Bardonnecebla,dloensidi Susa . .
.L. 120 a

con l'annotasjonemhe la rendita proviene dat!'asse-
gnazione fatta con decreto del i3 marzo 1829 dela
Commissione incaricata dell'esecuzione del Breve
Pontificio del 14 maggio 1828 all'art.42 parte per Torino

aumento
3389 Mancio FranceseoVincensoMaria fu notaio PletroFran-

cesco, demieihato in Torino. . . . . . . . , , ,
, 160 m

(A*lnotata d'ipoteen).
2781I Antonint Clementina fu Antonio, maritata Messa

. .
= 50 a

12 56 Fabbrieerandelia citiesa parrocch.di cumasso (Milano) . 100 a

3I609 Suddetta
.
.
. . . . . .

• 20 a

34 i Cappellania Moroni, già eretta nella chiesa cattedrale
di Lodi, di patrona'o della famiglia Crescenting. .

a 2 22
(Assegno provvisorio).

27609 Comunità di Olgiate, mandamento 1111, provineia di

39322 Comune di Olgiate Comasco, provincia di Co-o . . , a 70 a

con l'avvertenza che la rendita iscritta rappresenta
partedell'aŒrancazione dell'anano canone di già au-
striache lire 19.93, eee., ene.

490438eddetto.....................» 26 >

con l'avvertensa che la rendita iscritta rappresenta
in parte l'aŒraneamento dell'annuo censo di like
25 60, ecc., ecc.

f 3826 Comune di Olaiate, mandamento Xill, di Appiano, pr¼
vincia d: Como

. . . . . . . . . . . . . .
.
. .: s i 48 Milano

(Assegno provvisorio).
13821 Suddetto

. . . , , , . .
a 2 03

(Assegno provvisorio).
Consolidato 3 p.0¡0 1548 Comune di Olgiate e Solbiate, mandamento 11[[, di Ap-

piano, provincia di Como, per la rispettiva quota di
lire 8,199 35 pel primo e lire 3,200 65 pel secondo . 102 e

1549 Suddetto
, , . . . . . .

. 102
15& Suddetto , , , , , , , . •

102 a

1551 Suddetto
, , , , , , , . » 9 e

iñ¾ Suddetto
. . . . . . . . » 9 m

1553 Suddetto
. . . . . .

. .
• 9 e

155 suddetto
. . . .

. . . .
. 9 a

155: Saddergo . . . .
• 9 •

155' Suddetto . . . . . . . .
» 9 >

IW Suddetto . . , . . . . .
• 9 •

.

1559 Suddetto . .

15 a

1576 Sud.letto , , , , . . . , a i 06

(Assegoo provvisorio).
Consolidato5p.0¡o 14f76 CreselGiacomodíGennaro

. . . . . . . . . . . .
. 105 a

3110 Suddetto . . . . . . . . . . . .
» i 25

(Assegno provvisorio).
(Annotate di vincolo).

39021 Cerbo Federico .
,

. . . . .
.

. . . . . . . . . .
a 30 a

lAnnotata di vincolo).
45434 Fiescht Stefanina fu Michele . . . . . . . . . .

, 100 a

: í• Napoli
suhtte
48344 Ferrara Teresa fu Ferdinando, minore, sotto l'ammini-

strazione dei coníugi flora d'Alessandro e Bartolo-
meo Barbati, tutrice e contutore . . . . . . • ,

a 350 a

7769f De Carlo Michele di Leonardo . . . . . . .
. . . .

. 5 ·

196939 Sarnelli t.copoldo fu Giuseppe . . . .
. . .

. . . .
, 1500 e

!¶537 Da Filippis Vincenzo di Rafaele . . . . . . . . . .
, 610 a

Cittileste
di

CATE60luA
smarross

ou IIITESTAzioliE RENDITA PRESSU CEI

un. amano gg a lacarrra

g a u azzam

onsolidato 5 p.0,0 68169 CappeUania eretta dal sis;.Sebastlano Brinda,e peressa
al eaupellanopro tesepore , attualmente signor Giu-
seppeBrioda.......... ........ 85 a

53971 Chiesa parrocehiale di S.Giovanni Battista di l'ossove-
tere, in Caserta, rappresentatadal parrocoVincenzo
Cicela"....................• 5 e

11673 Minorsi BiagioimCiro. . .
. . . . . . . .

• t330 e

lir74 Suddetto
. . . . . . . .

• 435 e

793E Saddetto
. . . . .

, 145 ,

93504 Suddetto
. . . . . . . .

• 35 »

93824 Suddetto
. . . . . . . . . 5 .

9382' Suddetto
. . . . . . . .

• 5 a

93826 Suddetto
. . . . . . , , a 5 a

12064( Saadetto
. . . . . . . .

. 2125 m

(Tatte con annotazione di vinoolo).
26t62 Biello F aneeseo fu 6iuseppe, e per esso il sig Biello

RaffaelediLuigi,vitasuaaurante. . . . . . . . s i10 m

(Con annotazione di Vincolo)25356 Calsoloso Domenico fu Vaneenso, per la proprietà. . • 320 m

Catiinte inte..tata al eeto dei primi ereditori ineapienti, an-
di nessa mena nota dei gradi a dannodegli eredi di Vin-

makstle eenzo Calzolaio.
136962 Bellueci Anna Luisa, fu Franceseo, moglie del signor

& i

Giuseppe Della Guardia. . . . . . . . . . . . . • 150 a

734 MinOEBÊ BÌ&giO fu ÛÏf0
. . . . . . . . . . . . . . . • 2280 m

11672 Suddetto
. . . . . . . . . . . . . . . > 170 a

(&mbedne annotate di vincolo)
110319 Vastola Pranceaea ed Amalia, minori, sotto l'ammini-

strazionediFraneesooForno lorotatore. .
. . .

• 40 e

i43137 De MarcoMaria Giovanna fu Luigi, Todown di Tommaso
Mungella.................... 1074 e

it735: Canturst Giuseppe fu Fabrizio . . . . . . . . . . .
a 5 e

123187 Suddetto . . .
.

.
, , , . , ,

a 15 m

(Ambedne annotate d'ipoteW
f 38914 Mauro Annina fu Pasquale, meglie di Giuseppe Ram-

baldt .....................» 375 a

(Con annotazionedi vincolo)
109447 Li mti Luisa fu Filippo, sotto l'amministrazione di

unie d'Ambrosto di lei marito . . . . . . . . a 405 a

61786 Budde , , , , , , , , , 675 ,

10359 Suddetta
. . . . . . . . » 0 75

(Assegno provvisorlo).
(Tutta tre con annotazione di vincolo).

9572 Bussarelli Martina fu Fortunato, domieihato in S.Sal-
vatore...................... 25 • Palermo
(Annotata d'ipoteen).

27 aDebLto Ditta Maronard e C.i di Berna Mon.di conv. Fior. 633 40

0 telle Buddetta Id a 300 m

del Munte Veneto 3319 •

ffOt06
. Suddetta Id. > 200 a

It1680
Suddetta Id. a 100 m

t17294
Suddetta Id. a 100 »

Suddetta Val. austr. * 38 50
3¾ '

Monte
Suddetta Mon. di conr• > 150 a Veneto

Suddetta Id. a 200 a

Suddetta 14. * 250 m

Saddetta 14. > 430 a

Saddetta Id· · 70 •

Saddetta Id. • 55 a

475f Saddetta Val. austr. e ht0 gg

I

Torino,1116 marzo 869.
Per II Direttore Generale
L'Ispanore Generale

GAI.i.ETTI.
Il Segraferio dells Diresiens Genersia

Cummor.u.r.o.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

GRAN BRETAGRA
In una delle ultime sedute della Camera dei

Comuni un deputato, il signor Ahlbank, hachie-
sto se non era il caso didomandarealla Camera
dei Lordi una spiegazione od anche una ripara-
zione per il linguaggio insultante che un lord
ha tenuto riguardo allamaggioranza favorevole
al bili d'Irlanda, e al primo ministro sig. Glad-
stone nella 6ua qualità di capo del grande par-
tito liberale.
U presidente rispose al signor Milbank che

nella Camera dei Cámuni non si sa va onon si
doveva sapere ciò che avveniva nell'altra Camera
e I'moidente non ebbe seguito.

PRANCIA
Si legge nella Patrie del 24
Si dice che il signor de Chasseloup-Laubat,

incaricato della compilazione del senatnàbon-
suito, abbia dato a parecchi deputati Passicura-
zione che i termini nei quali sarà concepito
quest'ptto so4diaferà interamente le gapirazioni
della Camera.

- Lo stesso foglio reca:
Si parla d'una domanda d'interpellanza che

dev'esserepresentataal Senato dai signori conte

I I

de Sartages e de Maupas. Questa domanda, con-
cepita, dicesi, in termini assai liberali, sarebbe
la continuazione della campagna, che questi
isteBai senatori fecero durante la dinoussione
della legge sulla stampa. E signor contede Sar-
tiges, ch'è stato lungo tempo ministro di Fran-
cia a Washington, hatratto dal sno lungo seg,
giorno in America, e da uno studio attento dei
costami e delle istituzioni americane, il confia-
cimento profondo che la libertà politica più
completa, lungi dal diminuire il prestigio e le
forze diun governo, sono anzi le più sioure gua-
rentigle della sua stabilità e popolarità. 11 sig,
de Maupas, già ministro dipolista, apparteneva,
fin dall'istituzione delfimpero, ida frastone go-
vernativa che precomzWra il principio d'auto-
ritâ spinto agh es¾emi. Ma convinto che l'impe-
ro è abbdanza forte per sopportare il suo co-
yonamento, ha preso sul serio i decreti del 24
novembre e tutte le loro conseguenze, e si è fatto

al Senato il campione delle riforme li-

La France scrive:
Il principe de La Tour d'Anvergne ha Vice-

vuto sert I membri del Corpo diplomatie's ehe si
trovano presentemente a Parigi. Fu questo il
primo dei ricevamenti settimanali del nuovo mi-
matro degPesteri. Tutti i caÞi di missioni si
sono trattenuti suocessivasaná col princip
-- Il signor Armatá, capo di gabinetto del

principeLaTourd'Anvergne,oceupadsuonuovo
posto lino da leril'altro. Fu lui che hapresentate

anche ad una nuova rappresentazione è per essi
una nois che volentieri cederebbero ad altri. Se

poi, per questa grande concessione del libero in-
grosso, essi dovessero inchinarsi e domandare

col cappello in mano, io credo che tutti tutti

sarebbero d'accordo con me nel rícusare spon-

taneamente e per sempre questo beneficio,senza
il menomo rammarico; naturalmente se il gior-
naliero annunzio degli spettacoli venne finora
considerato come una speciedi correspettivo del
biglietto d'ingresso, questodovrebbecessare. Ma
altri piii autorevoli di me tratteranno forse in

seguíto questa antipatica quistione che io trovo
giusto chevengaunabuona volta definita, quan-

tanque, s'mtende, indivi3nalmente a
ciascuno di

noi non interessi grandemente, e, nyno che mai,
al lettore.
Ed ora torniamoal teatro Principe Umberto;

l'apertura si fece dunque in modo abbastanza

solenne, e la impressione in generale fu favore-

vole: alcuni osservarono che il teatro difettava

di luce, ed invero debbo convenire anch'io che

le fiammelle di gaz non abbondano certamente,

e che difficilmente si possino ammirare le si-

gnore ne' palchetti-- quando ci sono --- perchè
oltre ad essere i pal< &ctti troppo alti, ei sono

quasi nell'oeurità, cosicchè io do ragione alle

signore se finora j vennero la iscargo gamero.
In quanto allo spettacolo fatti sono d'accordo
nel trovare che commedia e bglio vanno male

accoppfati insigme, oltredichè quello non è

palco scenico nè teatro insomma per la comme-
dia; il ballo Brahma è riprodotto abbastanza
bene; ci manca, è vero, l'anima, ch'era alla Per-
gola la Pochini, ci manca la rigorosa precisione
e la disciplina nel corpo di ballo, ma a chi non

l'ha mai veduto può fare, anche com'è dato, una
buona impressione. Quando quest'arena sarà

coperta, io creio che l'opera vi farà ottima riu-

scita; se è vero quanto mi venne detto, in otto-
bre questa copertura verrà eseguita in ferre e

cristallo ed avrà forma di cupola, cosa che gio·
verà allabellezza del teatro ed alla sonorità. -

Quando noi parlammo nell'ultima rivista del-

I'apertura di questa arena accennammo ad una
possibile rivalità colla sorella maggiore che sta

all'altro canto della città; ma a dir vero, se la

-ivalità esiste omai - benefica rivalità perchè
tta a begzio del pubblico - si può ben as-

serire che il Poli sinora non ha e temere

di essere vinto: lo si potes temy ai tempi del

povero Folco d'Arlesedella poco felice Rdeceu,
ma poichè al Portinaio e al Dottore Ciabattino

tenne dietro un ballo com'è il Rolla, la vittoria
non potea essere rubbia. E in quanto all'opera,
è chiaro che il pubblico prefarisce una ope-
retta buffa, anche data mediocremente, ad una
opera seria.
Il Crispino e la Comare piace meno del Pi-

pelé e traane il famoso terzetto « batti e pesta a

che viene sempre applaudito, il resto è accolto
freddamente; l'esecuzione in generale non è

cattiva, me forse ci vorrebbe un'altra Annetta,
un'Annetta che sapesse almeno farsi applaudire
nella canzone della fritiola; ma infine, più o

meno applaudita, l'operaarriva al suo termine
fra farnpazienza degli spettatori che diventano
tanto più numerosi quanto più gi avvicina l'ora
del ballo. L'impresario dovrebbe innalsare un
inonumento al mimo-coreografo Alansotti che
salvatolo quasi dalla rovina che lo minacciava,
ora gli fa guadagnare un monte d'oro; in quan-
to al signor Manzotti b.sogna dire che se ebbe
fortuna col suo primo lavoro, egli se la meritò
appieno coll'avere pomposto veramente an bel '

ballo. L'azione mimica si alterna felicernente
colle danze senza recar noia perchè breve, ani-
mata, interessante; e nelle danse c'ò poi un
buon gusto, una varietà, un en¢rein ammirabili;
non è difficile che po6sano venire, qualche volta, I
in mente i balli del Rota, ma sono felici rimem- I
branze e non copie ; d'altronde se il nuovo co-

reograÊo ;'A preso 4 modello il Rota, in verità
non ha scelto un cattivo maestro, Il Manzotti

prese il soggetto dal dramma di Carlo Lafout,
le avventure dello scultore Rolla che, come

scrive egli, a rinunzianda alla gloria ed all'a-
more, muore vittima dell'onore e della gratitu-
dine. » Nel ballo eëli aswese 14partedel prote. I

gonista e la interpreta felicemente ¡ ma non fa

poi anche la parte del primo ballerino come

il suo predecessore nel ballo Rebecca, che met-
tevacosl in ridicole lanobileEgura d'Ivanoe; per
quanto ci abbiano avezzato a tollerare neiballi
le cose pià incredibili e mostraose, non po-
tranno farci riauaziare ad na yeato di pudore.
Ilazione naturalarente succede in Firenze, e

voi potete facilmente immaginare come il po-
polo vada in vi6ibilio al vedere la festa daS.Gio-
vaapi dalla loggia de'Frescobaldi, e i suoi
nott palagi e le torri illuminate, indi la piazza
della Signoria addobbata a festa, e le bandiere
ed i gonfaloni: anzi egli è così tenero degli
uomini e delle cose sue, delle sue glorie inüne,
cheall'appariredigiolielangiolobatte lemani-
come l'anno scorso, quando nel ballo Firens¢

compariva Pier Capponi- ed a me questa in·
genua corgmozione del popolo reca piacere, e

inoltre mi fa riflettere che, giacchè balli ci
hanno a essere, è buono cir'essi servano a qual-
clie cosa piti che a far vedere delle gambe. Il
quadro ultimo che chiude il ballo è riuscito
egregiamente: Rolla viene coronato dal principe
per le mani di Michelangiolo; al suo fianco ei
vede pure l'amata Eleonora; egli cade in una
specie di delirio e di allucinazione ¡ dall'gtto
scende gna dolce armonia di voci umane che

cantano il suo trionfo, e intanto la sceng Ya 16-

landosi di nubi, le quali a poco 4 poco ai di-
radano e lasciano vedere il tempio della gloria,

dove fra i capolavori di Michelangiolo e de' piik
rinomati artisti primeggiaPEsterpe dello stesso
Rolla : egli è al colmo dell' entusiasmo e

del delirio , e muore infine a col nome sulle
labbra della saa'amátà Eleonora e di Michelan-
giolo ».
L'esecuzione di questo ballo può ritenersi

perfetta ; insomma applausi su tutta la haea,
e caldissimi alle egregie denzatrici signore Zuc.
chi e Rossi. La musica del maestro Leopoldo
Angeli non brilla per novità, ma è non di rado
graziosa nè male adatta all'azione. A questo
ballo terra dietro un divertimento danzatte del
signor Fissi, l'Irance deMa Reòerra, e così si
chiuderà la stagione, ma nou già il teatro, per-
chè venne gia anannisata la Lanterna, terza fi-
glia dello Sekvini, l'autore del Se sa minga e
del Diavolo soppo, la Rivista insomma del-
Panno 1868.
Credo di far cosa Erata annunziando che nel

venturo autunno avremo al teatro Pagliano il
D. Gioranni di Mozart, che nel 1866 lasciò
tanto gradita memoria; il protagonista sarà lo
Stella, quello stesso che allora venne par glasta-
mente applaudito; ò dasperareche i compagni
non saranno indegni di lui.

G. B. P.
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al ministro tutti i capi d'amministrazione del
dipartunento degd afari esteri.
- Il signor Ronher si ò recatooggialSenato,

per la prima volta dopo la sua nomina. E nuovo
presidente ha già preso possesso del eno allog-
gio al palazzo di Luxembourg.
- I deputati della sinistra si sono sciolti

senza potersi mettere d'accordo. Nonvi saranno
quindi manifesti, nè appelli al popolo.
- Nella quarta carcosenzione di Parigi, in

luogo del signor Picard, che ha optatoper l'He-
rault, gli elettori dell'opposizione propongono
il signor Allon, il quale accetta la candidatura

MONARCHIA AUSTRO-UNGABICA.
I fogli da Vienna del 21 luglio recano:
Si annunzia che la Regina di Portogallo,

avendo terminato la sua cura a Baden, partirà
sabato prossuno alla volta di Firenze.
- B generale Lamarmora trovasi ancora a

Vienna, e virimarrà sino alla fine di questa set-
timana

- Riportiamo dagli stessi fogli il santo del
discorso del conte Beust, dopo il quale la Com-
missione della Delegazione del Consiglio del-
YImpero spprovò la proposta del governo rela-
tira all'aumento delle paghe dei tenenti. Prima
della votazione, 8. E. il signor cancelliere del-
l'Impero fece in sostanza le seguents osservasto-
ni: La necessità di conservare un valido e saf-
ficiente esercito fu parecchievolte discuesa e af-
fermata ancora Panno scorso. Ma a tal propo-
sito fu tenuto fermo da ogni parte il punto di
veduta ebe non si ha intenzione d'imprender
guerre, sibbene di scoraggiare i nemici che po-
tesserominacciarels sicurezza dell'Impero.Però
questo scopo verrebbe raggianto compintamen-
te sol quando venisse eliminata qualunque spe-
culazione sopra uno spirito depresso dell'eser-
cito. S. E. dichiarò che sebbene egli tenga in
troppo alto concetto l'ufliciale austriaco per
credere che la sua volonterosità al sagrificio sia
dipendente da alcune centinaia di fiorini di più
o di meno, bisogna pur concedere d'altraparte
cheormai la speculazione sullo spirito depresso
esiste, e che auesta verrebbe eliminata in modo
vieppù radicale, quanto piû abbondantemente
la Delegazione' prendesse in considerazione il
bisogno, da lei medesima riconosciuto, d'un au-
mento delle paghe degli ufEciali. Finalmente
egli deve rilevare altreel come l'osservasione
fatta, che la sicurezza dell'Impero potrebb'es-
sere nunacciata per parte di nemici dall'estero,
è applicabile pure a que' nemici che non solo
otrebbero minacciare, ma che minacciarone fin
'ora, la sicurezza dell'ordine costituzionale al-
l'interno.
- L'Oss. Friestino ha per telegrafo da Vien-

as,231aglio:
La Commissione della Delegazione per il bi-

lancio approvò gli aumenti di paga anche inul•
Wiori umi militari, in consonanza collo deli-
berazioni prese nella seduta precedente. Fu ri-
cuss‡o soltanto di aumentare Pemolumento del
clero militare.

-Si scrive da Praga, 211aglio:
B conte Trautmannsdorf, inviato austriaco a

Roma, è arrivato in questa citta e dopo breve
sosta è partito per i suoi beni. Egli ha per ora
un congedo di tre mesi e si credo che non ri-
torneràpiit a Roma.

TURCHIA.
Si legge nell'Osservatore Triestino:
Da una nostra lettera di Costantinopoli del

11 corrente straleiamo le seguenti notizie:
Parlasi d'un cangiamento dell'attuale Mini-

stero, ed un giornale localeperfino riportò i no-
Ini dei nuovi candidati. A questa voce diedero
motivo le divergenti vedute di alcuni ministri
sull'atteggiamento da prenderai di faccia al vi-
cerè d'Eg secondo alcuni, e secondo altri lo
stato delle finanze a eni non puossi mettere as-

setto che col contrarre apre nuovi prestiti.
Le sono dicerie e nell'altro, ma per debito mio
we le comunico, senza volermene assumere al-
cans responsabilità.
ßi annunzia che fra pochi giorni verra pub•

blicata in turco e in francese la relazione di Sa-
dykpascià, aspettate da tanto tempo, sullostato
finanziario delfImpero, la quale accompagnera
il bilancio.
Nel palazzo di Beylerbey continuano gli ap-

prestsynenti per ricevere l'Imperatrice dei Fran-
cesi. Si ha pure intenzione di allargare la via
osta fra Tophanè e l'ambaseista francese, R
voroa compiuto prima dell'arrivo dell'Im-

petstrice, stabilito per Fottobre. Secondo l'Im-
partial, la Maesta sua visiterà anche le città di
Smirne ed Efeso.
Dicesi che la Porta abbia ordinato ad un im-

prenditore americano trentamítradiatrici
I due impiegati e confidenti del vicerè d'Egitto

i quali, come fa gia riferito, abbandonarono il
Khedir ed entrarono al servizio delle Turchia,
furono nominati a cospicui posti. Uno di essi,
Khurseid pasciå, ottenne il grado di muscir e la
muova carica d'ispettore generale delle ferrovie.
L'altro, Hassan pascià, ch'era primo aiutante
del vicerè, fa nominato generale da divisione.

GREDIA
Si scrive da Atene, 17 luglio, alP0sservatore

friestino:
Mentre generalmente si credeva che gli esami

delle elezioni avrebbero occupata la Camera per
qualche mese almeno, questa fu molto pia atti-
va, e nello spazio di dieci giorni finì il còmpito.
Le discussioni non furono lunghe, e soltanto
Pelezione della provincia di Corinto occupò una
intera seduta. Dopo molti discor6i þr0 0 00Biro,
la Cameradichiarò non vslida l'elezione di Co-
rinto.
La settimanaventura verrà discussa la rispo-

sta ai discorso del trono, la quale verra presen-
tata al Re in Atene.S.M.in tale occasione verrà
per alcuní giorni nella capitale, per ritornare
poi nuovamente a Corfà, dove la Corte ha in-
tenzione di trattenersi uno alla metà del mese
di settembre.
Il ministro della ginatisia fece ritorno nella

capitale da Corfà, dove trattenutosi quindici
giorpi, ispezionò i tribunali e le carceri. Le car-
ceri dí quelPisola, tanto esemplari durante la
protezione inglese, si trovano ora in uno stato
miserabile.
Da Patrasso venne quiunaDeputazioneaOne
i presentare al Governo alcune lagnanze degli
abitanti di quella cittâ commerciale, che a mo-
tivo delle prossime elezioni coggnah era fune-
stata da disorttini. Credo che il Governo farà
differire l'elezione.
- Si scrive da Corfà 20 Inglio allo stesso

giornale che in quella citta si è costituito, sotto

gli auspici del podesta e del prefetto, an Comi-
tato gr erigere un

monumento al conte Gio-
vanm Capodistria. E corrispondente loda alta-
mente questo progetto e si lusinga che avrà un

completo successo.
I I

NOTIZIE VARIE
L'Italis Mditare aannusta i seguenti movimenti

di truppe:
il comandodellabrigataAnconada Reggio Calabria

si è restituito aCatansare;
11 140 battaglione bersaglierida Cariati si trasferi-

see a Policastro;
II 39•id. da Salerno id. a Monte Corvino;
li 42°14. daTaverna id. a Tirioto;
La f•eompagnia del 3· regg. d'aruglieria da Ve-

rona è trasferta a Lombardore:
La 5* id, del i•id. da Pavia a Somma;
La f•batteria del 6•da Carano a Vigevano;
La 2' 14. id. id. id.;
La 3' id. id. id. id :
La f0" id. id. da Vigevano a Carano ;
La 13•id. id. id. id.:

La 7= id. dell'8* id, da Cremona a Verona.
Vennero inoltre mobilizzate le truppe seguenti:
La 2* batterla del 5' reggimento d'artiglieria da

Firenze à trasferta a Cecina;
La 4• Id. id. id. id.;
La 10* id.id.id.id.;
La 7· id.dei ti id, da 41edesano aBologna;
L'8" id. id. id.14.;
La 9. id.id.id.id.
La la id. dell'8°1d. da Bolognaa Modesano;
La 2•id. id. Id. 14.;
L'i t' id. id. Id. Id.;
- Nell'adunanza di ieri l'altro il Consiglio comu-

nale di Firenze deliberò, fra altro, di riordinare la
piassa di Santo Spirito ornandola di un giardimetto
attorno alla fonte.
Neit'adonansa medesig interrogato sullo stato

in cut trovisi la quistione dei marcati, il sindaco ri•
spose che l'architetto Mengoni lo ha autorizzato at
assienrare che i suoi dise6ni intorno ai quali lavors
alaoremente saranno pronti per la sessione ordina.
ria di autunno.

- La sera del 23 aorrente mori a Tremezzo sul
Lago di Como il generale conte Cristoforo Ferretti,
senatore del Regno. Egli aveva Si circa anni. Il
conte Ferretti, nato in Ancons, aveva parentela
colla famiglia Mastai-Ferretti.

- Leggesi nel Psagolo di Milano:
Sulla casa, giàRuga, al dazio di porta Venesla, fa

collocats la seguente iscrizione:
Quipresso la distrsus «Aiesa di San Dionigi-Bra

iOspizio dei Pellegrisi -Fondatodalfarcivescovo Ari-
berto da latimiano - Insentore del Carroccio - Morto
aXVI di gennaio MXLV.
&rlberto da Intimiano, aroivescovo di Mdano dal-

I'anno 10f8 at 1085, rinal in sa le due autorità civile
ed eeelesiastica.A Ini si deve l'invenzione del Car-
roselo, di eni si conserva la croce a B. Calimero, e
qui laCommissione non pa6 asaseno di far Toti per.
ebòquell'insigne -onamento del nostro bo-une, a
cui va congiunta la memoria della battagnadiLe-
guano, abbis una colloessione migilore dell'attuale,
e sia almenoposto alla pubblICE vista con iscrizione
esplicativa, quando non lo si voglia metterenel ma•
seo patrio di antichità. I.'areitescovo Ariberto in se-
polto nella obleen di B. Dionigi, allora fuori di porta
orientale, stata distrutta nell'anno 1783 per dar ino·

, go al Stardini pubblie!.
Aribertoaprì il 10 gennaio 1015. La sua arna se•

i poterale fu riposta induomo, nella navat; minore a
destra entrando.
,- Di contro alla obiesadi B. Vittore al Teatro fu

posta la lapide seguenter
Neffanno JIfXLY-Conciliatigliordini deieinadini

-- Per opera di Lansome - Qui- Sultarea delfamlise
arco romang-Siadunò ilprimo Consiglio Generale -
Del Comune.
Tra i fasti cittadini & la pace giorata fra i varior-

dini della popolazione milanese nell'anno 1045 dopo
la guerra civile triennale (1042, 1015).A questo grana
de avvenimento, importantissimo nella storia deteo•
mune, perchè nesegna l'origine, si collega 11 come
di (spzone, giudido dorsacro palazzo, il qualenella
guerra tra i pletteg ed i valvsasorig abbandonago il
partito feudale, fu degedegli insorsi.¾ paen stabi.
lita fra i vari ordini di clitadini fu dunque 8 prinoi,
pio del governo a comune. No fanno piena testi-o-
niansa i due cronisti del secolóXI, Arnolfo e Lali-
dolfo sopiprp Oltreecha la coliikusione del oomaine
è anche provata dal fattoghe, npik'ppqo litesso della
pace (1045) essendo morto Araberto, nel qnale era
non aolo dignità ecétesiastica, ma insieme politica e
militare, il puovo arcivescovo venne nominato aoli'
pih como per lo 44dietro dai sell ginggiorenni, giada
tutte le elassi dei cittadini riuniti nel teatro.Il luogo
ove sorgeva l'antico teatro romano parve allaCom.
missione il piil opportunoper ricordare hon tma sola
iscrizione la conelliarlope del pittgiril, ti noyne di
Langene e ii primo ath pétiticodel oclitro comune,
- f.a Gassena di Mosca det 16 luglio pubblica nos

cofrispondenza da Washington, nella qualesilegge:
Iisignor Pery Callins, che la 11 primo a concepire

l'idea di stabilire una lines telegrs6ea tra la Russia
e l'America e cha é stato agente degli Stati Unitt
nel paese dell'Amor, è partito 1173 giWÆno per VEu
ropa allo soopo di solleeltare l'eseensione del suo
progettocheè stato accolto con simpatia tanto in
Russia che la America.
Il signorGallins propone d'immergere nell'oceano

Paciico una serie di corde che partendo dalla costa
occidentale dell'America e seguendo Ïa direzione
delle Alente, delle Curile e delle isole giappðaesi ar-
rgvjno Spo in Caria ed in Enheria,
I capitalisti banno olferto delle some conside

revoli per clandare ad eregto questo graqdioso di-
segno e il signor Callins gi reca a Londra e a Pietro,
burgo per trattare l'acquisto delle corde e per orgar
nissare i lavori preparatorii. Siccome è uomo di
energia inflessibile e di rara intelligenza, così si
attribuisee grande importanza alla ripresa del pro-
getto e at grede 41 successo del medesiigo.

-- I giornali svizzeri annunetano la morte di na
personaggio notevole negli annali del Cantone di
San Gallo, il già landamano J. Baumgartner. Il par-
tito deh'antico regime perde in lui uno de' più 00-
spieni suoi capi. (la lasciato alcuni lavori storlei, del
quali 11 più notabile à laStoria delUsarons di S. Gallo.
Baumgartner morl a 73 anni.
- Sarivono daStocolma ii lugllo all'Eclio du Per-

lement Belge :
11 telegrafo ci porta una terribita notizia: Gefle è

la âamme dal mattino di sabato. Buona parte della
città è giàdistrutta: 11 palazzo municipale, il tele-
grafo, la posta,lasenola,icantieri, i magazzini, ecc.,
non esistopo più, Geßagiace a 11 miglia e un quarto
a nord di Stocolma E la residenza del governatore
della provincia di Gefleborg ed è fra le città più
colpiperciqqat della Svezia. La sua popologione à di
13,315 anime.

-- 11 latte quagliato mangiato freddo può divenir

mortale, aternaunglornate franoese, l'Eckesgricole,
e la sua afermazione confortade'seguentiesempi:
Una persons, che noi abbiasto perfettamente co-

noseinta,mangiò un giorno d'estatè intte quagliato
per rinfresearsi; ma fu colta allistante daun freddo
glaciata, al quale tenne dietro una specie di paralisia
di tutte le membra, tanto che s'ebbe a faticar molto
a richiamaris in rita.
Una giovanecontadina, forte e vigorosa, rientrando

in casa col corpo riscaldato dalle fatichedella falcia-
tura bevve una sull'altra due tasse di latte freddo
per rinfresearsi. Pa torto assa8ta da coliehe stroei
e endde in predaad aan delle plå intense prostra-
sioni Asiehe e morali. 11 mediso la dichiarò spedita,
e undiet ore dopo l'ingestione dei latte la povera
donna mandava l'ultimo sospiro.

11 dottore, fatta l'autopsia, vide che la parte dove
trovavasi11latte già era canerensta. Ob compren-
desi facilmente; infatti avendo il freddo glaetate del
latte psrslirsata la elreolazione del sangue, la can-
arena si manifestð subato.
Mettete latte quagliato salle radlei di sigalbero;

esso perirà infallantemente. Egli 6 questo an fatto
confermato dall'esperienza.
Non si deve dunque mai prendere latte freddo, e

sopr'attutto quando il corpo 6 in sudore.

- La Garseus di Venssia di. Ieri reca i seguenti
ragguagli intorno agli asili inlantill di quella città:
Ieri ebbe luogo notia sala delle sedute della Ria-

nione dei Luoghi Pli l'adunanzi generale desti azio-
nisti per gli astil d'infsozia.Il presidente eente Doni
aperse la seduta con oos breverelazione nella quale
parteelpò cheavendo 11 municiplo data esecurlone
a quella parte della deliberazione del Consiglio ao-
munale chesi riferisceal nuovo asilo alla Giudecom,
e consegnata la metà dell'egregis somma elargitada
S. A. R. 11 Vicerò d'Egittoper iseopo di benescenza,
si è potato nel 6torno 19 corrente aprire appanto
l'asilo alla 61adeces nel quale sono già iscritti 80
fanolulli d'ambo i sessi. Disse chesi applicò B nuovo
regolamento, e ehe la ano degli asili, quello di'
S. Marziale, a cara della banemerita signora patro-
nessa si è introdotto nell'educazione 11 sistemaFrè•
beliano, per eni s'iniziano i fanoinill alle industrie e
partioolarmente aquella del cartonaggio, alla iguale
possono applicarsi con guadagno appens useitt dal•
l'asito.Ricordatete condizioni'dl progressivo svi.
Inppo dei nostri asili oonchiuse sperando ch'essi
non saranno inferiori aglialtri d'Italia.
Portò quindi an'approvazioneidelfadunansa lo

stato attivo e passivo det patrimonioedelle rendite
dell'anno 1868.
Le domme introitate nell'anno 1868 furono lire

40,313 45; le spese fatte lire 35,853 44, per cui il ci-
TSDEodlrendita at 31 dicembre i868 fa di L. 4,460 01.
H patrimonio al 31 dieembre 1868 era di lire

190,462 10, per eni si verlies an aumento di eirca
lire tremila in confronto del patrimonio at Of d!-
cambre 1867.

Approvato il resooonto, e mostratodai presenti 11
desiderio ohe 11 lavoro col metodo Prëbeliano sia
introdotto anche neg!I altri asili, 11 presidente prd-
mise che si terrà conto deh'esperiBDEa fatta e del
desiderio manifestato.
Dopo di che l'adunansa allaquasi unanimità di

voti nominava amembro della Commissione,diret-
tore e deputato speciale per Pasilo della Giudenna
11 signor eonsigilere dott. Luigi Frollo.

-Sai primi di maggio,altimo il presidente del
Chill aperse solennemente lesposizione di agrieo!•
tars di Santiago,Is prima diquesto genereobe alasi
fatta neiFAmerloa meridionale.
IÏesposizioneeradivisa in treassioni;
ileMaprima, dedlenta alle macchine, iguravano

com anore per l'industrischilians lemacchine man-
datevi dalla fonderia di I.amache. Quanto alle altre
erano quasi tutte robad'Inghilterra,in tutto lemao.
Chine erano 56i.
La geoonda sosione era per gli animali, 243 aspi

191esposti rappresentavano le rasse cavallina, bow*-.
as, poraina, caprlna e ovinasia do!Ì©¾a chedi im-
portaslona europea.
I.a terza sezione, quella delle katta, eomprende900 artiooit la ami totalità, asive alenni rinvli diFrancia e della repthblica di Costairies, àoriginariadel paese. In produslone nazionale a rappresentata

da egepioni varii di vini, di ears, di seta,semi, le-
gami secebi,e Inineda alpunestore di laas, che at.
testano 61! sforEi di una industria Baseente. Per le
frugts propriamente dette questa parte dell'esposi.
zione si ò negegsarigmente risentita della stagione
invergate pella qualeentriamo.
Insomma, e malgrado i risultamenti incompÍeti di

questa prima prova, dice una lettera da Santiago al
Giorm Ufgo francese, non si può a meno di far plau-
so allo solo dei commissari i quali ebbero a lottare
contro l'apatia degli agricoltori chiliani. 11successo
relativo che ha coronatoquesto saggio non può man.
eare d'incoraggiare 11 governo delUnilla rionovarlo.

RETTORATO DELLA R, UNIVERSITÀ
DI PAVIA.

Autorfazato da min. decreto del 25 marzo 1865,
a* 223 a provvedere per gli esami di eencorso ai po-
stigratuitidellt. collegio GhisHeripli sòttosesitto
rees a pubblica notisia quanto seguil - I

Per l'annoaccademico 1869-70 trèvanti disponibili
andi i degli aceenaatt posti.
Uno di essi è compreso tra i due posti, che a ter-

mine della fondasione sono riservati esclusivamente
af nativi della ciuàediocesi diPavi4.
Gli egami di copeorso al conseggimento del mede-

simisiapriragabpressoiRIt Provveditoratigglistu-
dii delle provinele di 1.ombardia nel gloreg ypott
agosto pre ssimo venterg,
Hanno diritto a ooneortere tutti i glovgi, igg

proveranco di essere nativi di Loli;þa a.
Perl'aa.missione al detti esami gliaspirantido-

Tranne, innanzi il sei agosto 9. v., presentare al B.
provveditore agli studii della provinela, eni appar-(engene, 14 rispettiva domanda in earta bollata ed
indicare in essa la facoltà, alla quale Ìntendono d'in-
seriversi, oppure sono già inseritti, e la provincia,
nella quale amano sos‡enere l'esame.
La demandadovrà essere corredata dei documenti

che segus no:
a) L'attestatodi licenza lienale: e pergli aspiranti

alto studio delle scienze fisiche, matematiche e na-
turali, i qtaali non provengono dai corsi classici, il
certilicato di promozione dal 3* al 4* anno della se-
sione o di meccanicae costruzione o di mmeralogia
e metallurgia, ovvero 11 certincato di licenza da
quelladi agronomia ed agritgensura dal quale risulti
lo studio delle materie aggiunte per l'am-issione ai
corsi universitari. Qualors però vi sieno açpiranti i
quali non possano ottenere il richiesto dooumento
scolastico prima dell'agosto, saranno olóuoabstante
ammessi agt! esami di concorso i ma sotto gondisi,
ne ebe presenlino, o alla autorità loca

, che hacovato la istanza di ammessi¾e al concorso od aquesto rettorato Ë uettodocumento tosto.che l'ab-biano ricevuto: ed in ogni caso poi prima che siadeliberato intorno il conferimento del posti,
b) Una dicitlarazione della Giunta mantelpale in-torno al luogo 41 naseita dell'aspit:nte (coll'allega-

sione della fede debitamente legalizzata) e la dimora
oppure 11 demieilio della famiglia.

s) Un certificato della stessa Giunta municipale
confermato, in seguito ad informazioni assente, dal
pretore locale, sullo stato della famiglia del concor-

rente, da cui risulti is ristretta fortuna della medes!-
ma.Questo certißcato dovrà contenere le indicazioni
seguenti: Il numero delle persone, che compongono la
fam!Ella, la condizione, etteprofessione di clasenoa
di loro; la natura, quantitie Talore (almeno appros·
simativo) del beni posseduti da cissenna delle per-
some stesse, le rendite annae del beni et roiditi
delle professioni e l'ammontare delle passività.
d) Un estratto dei registri dell'uficio delle tasse, da

cui risulti l'importare delle imposte dirette pasato
dal membra della famiglia.
(e) Un'attestazione del preside del liceo o dell'Isti-

tuto teenico in cui compië il concorrente gli ultimi
due anni di corso, dalla quale sia comprovata la
buona condotta da lui tenutavL I provenienti da
scuolaprivata o da istruzione paterna ne presente-
ranno un'analoga loro rilsselata dal sindaco del co-
mune in cui parimente ebbem dimora nell'ultimo
biennio. Tale attestasione non è richiesta poi con-
correnti già iscritti a questa Università.
(f) UncertlAcato di un medioo o di un chirurgo,

debitamente legalizzato, dal quale emergaohe l'aspi-
rante ebbe il vainolo, o in vaccinato eineacemente e
che non è afetto da informità comunicabili.
Gli esamidi concorso si terranno nel luogo desi-

gnatoda18. provveditore della provincia trasoelta
dall'aspirante e consisteranno nello svolgimento la
iscritto di quattro temi ed in un esperimento orale.
Dei temi degli elaborati spediti sotto suggello dal

sottoscritto allo stesso R. provveditore e ebe dovran-
no essere svalti da tutti i candidati, l'uno sarà di
composisjone italiana; l'altro verserà sulla Salca; 11
terzo sulla storia.
Degli altri due temi,i'uno di Blosois,\'altrodi ma-

tematica elementare, ciascquo aspirante sceglierà
da trattare quello che gli converrà toeglio, secondo
la Facoltà, alla quale intende iscriversi.
Ciasean candidato isserà un'unica epigrafe colla

quale soltanto, invece che col proprio nome e co-
gnome,contrassegneràtatti i suoi lavori per iscritto,
i qualicomplati, la stessa epigrafe verrà da lui ripe-
tuta in un col proprio nome e oognome entro una
scheda suggellata da consegnarsi alla Commissione
esaminatrier, che avrå già raccolto gli elaborati.
Il tempo utile per to svolgimento di ognuno del

temi non eooederà lo quattro ore.
All'esame scritto anceederà l'esame orale,che sarà

dato da clasean candidato separatamente per la du-
rata di una meas'ora,e verserà sulla letteratura la•
tina, la storia e la Elosoña per coloro obe seguirono
gli studi classici; e risguarderà invece la letteratura
italiana, la storia e la geograña per quelli che com-
pirono gli studi tecnici.

Pavia, i4 lug11o iB69.
Il Reuore: F. CATTAREO.

.' DIARIO
Il disaccordo fra i due rami del Parlamento

inglese relativamente al bili di soppressione
della Chiesaprivilegiata d'Irlanda, per quanto
se ne puð inferire dai piu recenti telegrammi
privati, sembra volgere ad un sicuro compo.
nimento. La Camera dei Comuni aderendo a
raccomandazioni fattele dal signor Gladstone
consenti a non insistere nelle sue esigenze e
ad accogliere i risultati del compromesso che
venne giå stabilito fra i lordi Cairns e Gran-
ville sopra tutti gli emendamenti. Un messag-
gio in questo senso doveva _venire indirir-
sato alla Camera dei Lordi. Quest'ulima Ca-
mera da parte sua ha, home è noto, accettata
per la abolisine della Chiesa d'Irlanda la
Ma prÍmitivamente fissata nel progetto, ri-
nunziando su questo punto all'emendamento
da lei introdotto nel bill.
Da Parigi scrivono che i nuovi ministri si

occupano attivamente a redigere il progetto
di senatasconsulto che deve venire sottopo-
sto al Senato onde applicare i principii con-
tenuti nel messaggio imperiale del 12 cor-
rente. La cura di allestire questo progetto
venne affidata al ministro presidente del Con-
siglio di Stato signor Chasseloup-Laubat ed
al ministro della giustizia signor Duvergier.
Quanto alla proroga del Corpo legislativo

essa deve considerirsi decretata a tempo in-
definito. La lettera dell'Imperatore al depu-
tato Du Miral, accennata dal Public, e somma-
riamente riferita nella Gazzetta di ieri, toglie
ogni dubbio in proposito,
La immersione della gomena transatlantica

kancese è felicemente terminata. L'annunzio
del fatto si legge in un telegramma da New
York.
La famiglia reale di Danimarca è partita il

22 da Copenaghen per Malmoe di ðove si re-
chera a Stocolma. Il presidente del Consigg
dei ministri la accompagna. D""ante l'assen-
p del re, il ministro dàÏle finanze spedirå gli
affari jell go.

La situazione politica delle provincie nella
Spagna ha deciso il Ministero di Madrid a
proporre a S. A. il Reggente di richiamare in
vigore la legge deli821 sulla sicurezza gaae.
rale e più specialmente relativa alla repres-
sione dei cospiratori e delle bande armate.
Fu il signor Echagaray che si recô il 28 alla
Granja per chiedere al reggente d'approvare
questa misura. Un telegramma del 24 ci an-
nunzia questa mattina che un decreto del
Reggente ha in effetto ordinato che la legge
del 1821 entri immediatamente in vigore con
qualche modificazione.

DISPACCI PRIVATE ETTRIGl
(AGEN STEFANI)

Vienna, 23.
La Commissione del bilancio della delega-

zione cisleitana respinse le proposte di abolire
l'ambasciata di Roma, le legazioni presso le
piccole Corti d'Europa e quelle presso gli Stati
appartenenti alla Confederazione del Nord.

Madrid, 23.
Il Ministero è vivamente preoccupato della

situazione politica delle provincie. ESû ha
deciso di richiamare in vigore la legge del 1821
Sulla BIOmreZZA E¾rale, introducendovi qualche
modificazione,

Echagaray andò oggi alla Granjaper chiedere
al Reggente di approvare questa misura.

Loadra, 24.
Cmnera dei Comuni.- Dietro raccomanda-

zione di Gladstone, la Camera acconsente di
non insistere sugli emendamenti al bill della
Chiesa d'Irlanda, essendosi stabilito un compro,
messo.

Camera dei Lordi. - Lord Clarendon an-
nunzia che il Governo non presenterâ il trattato
d'estradizione colla Francia, avendo esso poche
probabilità di essere adottato in questa sessione
dalla Camera dei Comuni per timore che serva
ad ottenere Pestradizione dei delinquenti poli-
tici.

Parigi, 24.
Chiusara della Borsa.

.

23 24
Rendita francese 8 •/.. . . . . 71 95 71 92
Id. italiana 5 •/, . . . . . ö5 45 55 40

Valeri diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .557 - 550 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .247 50 24ö -
Ferrovie romane . . . . . . . 64 - 55 --
Obbligazioni. . . . . . . . . .131 50 131 75
Obblig. ferr. Vin. Em. 1803.159 ö0 158 --
Obbligazioni ferr. merid. . . .166 - 166 50
Cambio sulf1talia . . . . . ; . sg a -
Credito mobiliare francese . .208 - 210 -
Obblig.dellaReglaTabacchi.435 -- 432 N
Azioni id. id. .647 - 647 -

Vienna, 24.
Cambio su Londra . . . . . .

- -
-

Londre, 24.Consolidati inglesi . : ; . . . 93 'la 93 /4
Parigi, 24.

L'Imperatore andra al campo di Chalons il
giorno 12 agosto, come negli anni scorsi.

Londra, 21.
Camera del 00MNni. - Dopo un discorso di

Gladstone, la Camera decise di non insistete sul
suo disaccordo con queUa dei Lordi circa gli
emendamenti sul biß della Chiarad'Irlanda. Un
messaggio in questo sense verrà indirizzato alla
Camera dei Lordi,

afadrid, 24.
Fu þubblicato un decreto diSerrano colquale

si ordina di mettere in vigore immediatamente
la lenge del 1821 relativa alla repressione dei
cospiratori e delle bande armate.
Telegrammi dalle provincie constatano che è

diminuita l'efervescenza cagionata dalla voce
di prossími movimenti carlisti.

Cracovia, 24.
Ieri ebbero luogo gravi tomalti contro unconvento, donde una Commissione giudisiaria

aveva liberato una monacaimprigioatavida20
anni. La porta del convento Ìa abbattuta e si
rappero i vetri. Una fofÀ pattuglia lutdispersoi perturbatori,

Berna, 24.
undici membri del Consiglio Nazionalehanno

interpellato circa l'allontanamento di Afazzini.
In segnito alle spiegazioni date dal Consiglio
federale, gli interpellanti non hanno insistito.

Vienna, 24.
La Corrispondensa austriaca dice che la

conversione del debitopubblico è a metà com-
piuta.
Il generale La Afarmora è partito da Vienna.
Il marchese Pepoli partirà il 15 agosto con

un congedo di 3 mesi.
Nuova York, 24.

La posa del cordone telegrafico francese a
completamente terminata. I giornali americani
esprimono lA propria soddisfazionepel successodi quesia impresa.

Parigi, 25.
11.Tournal Ofgeiel pubblica un decreto del

maresciallo Niel edun decreto imperiale ilqual4
tende ad aumentare il numero degli allievidella
stato maggiore.

UFFICIO CENTRALE HETEOROLOGICO
.

Firenze, 24 luglio 1869, ore 1y
Bel tempo specialmente nel mezzogiorno d'I-talia. Barometro stazionario o leggermente ab-bassato nel sud. Venti variabili e mare calmo.Il barometro è stazionario anche nel resto d'En-

roc,1e la essione è generalmente alla media,

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICgg
fatte nei n Museo di fisios s Storia naalreis FranseNel giorno 24 luglio 1869,

OBE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.72,6 sul livello dg
mare e ritte a na mm am
sere . . . . . . . . 755 5 754.0 754,0

Termometro eenti-
grado....... 295 34,5 28,0

Umidità relativa
. .

50 0 37. 0 53, O
Stato deleielo. . . . sereno sereno sereno I

e nuvoli e navoli i
Ven direzione . .

E NO NO i
forza . . . . debole debole e

Temperatura$Ù • • • • • • -, . # 34,5
Temperatura muuma• • • •

. . . . . ‡ 21,5

TEATRO PRS t'E UMBERTO, ore 8 - La
drar"matica Comp. di C. Lollio rappresenta:
Domenico Sampieri - Ballo : Il conte di
Monte Cristo.

POLITEAMA FIORENTINO - Rappresenta-
zione dell'opera: Crespino e la Comare -
Ballo: Rolla.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-
tíca Compagnia Dondini e Soci rappresenta :
ß Padiglione delle Morkile.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica"
Compagnia di Casigoli e Soci rappresenta:
Margherita Fusierla.

GIARDINO DELLA R. SOCIETA TOSCANA
D'ORTICOLTURA.- Festa campestre.

FRANCESCO BARBERIS, geremie.
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Estratto sommario altri documenti r.ella cancelleria d¡ tri fondi di sopra eennati il terraggio ett. fe tit. 80 di grano, ed ett. 1 e 11- granone - Cesare Leone fu Nicodemo ne, develit. 76 di noe lit. 42 di gra-del bando per tenditavolontaria al pub- detta pretura. m ragion di decima. tri 38 di granone - PasqualeCiecareiti deve lit. 83 di granoe lit. of di gra- none-Domenica a fu Antonio, te-6tico incanto• Descrizione dei lotti. I proprietari e gasessorl attuali fa Costanzo deve ett 12 e lit.26 di none - Vincenso Leone fa Dom6Bien dora, deve litri 14 di grano - Nicola
Sulle istanze del signori Lorenzo, Primo letto, che comprende il fab- deh'ex-feudo di Vastofalcone.e de'fon. no, ed ett. i e lit. 94 di Stanone - deve ett. 2 di grano ed ett. fe lit. 5 Seartensale in Luigt deve ettolitri f :

Giuse • 'AcileÏe Poggi, possidenti bric
di soßgetti alla prestazione del terrag. lehele Cicesrelli in Carmme deve di granone - Domenico Leone fu Giu- e Iltri 85 di grano, e litri 46 di gra- ier-e ato sulla via del Serraglio. Un lab- gio in ragion di decuna sono queill ett. 2 e lit.9 di grano, e lit. 80 di gra- seppe deve 118 70di grano -Vincenzo none-Carolina Scarinasale fu Antonio,domiciliati in Firenze ed e Ta- hricato di n. 44 stanze suddiviso in il qui appresso riportati con la indica- Done -Tincenzonieearelli fu Costauro Unune di Cesare deve lit. 31 di grano autorizzata da suo marito Nicola Cia-

snette presso il dotter Cesare Pec- locazioni, con terraEEO, COTLO, etc., & zione delle prestazioni da ciascuno di deve ett. 8 e ut 49 di grano, ed ett 5 e 114. 17 di granone - Saverin di Luca vatta, deve lit 16 di grano - Mastrochioli, loro procuratore legale, e della cui coolinano via del Serraglio, via essa dovuto per caerza coverta e per a 114 82dt granone -Antonio Ciecarelli fu Hiebele dire étt. 2 é lit. 92 dI gr& Domenico Schisppoli fa Carlo deve
signora Paltnira Batacchi vedova Poi- dell'Angiolo, secondo lotto, Bottari terraggio in ragion di decima perrugh fu Blase deve lit 31 di grano - Auto- no, ed ett to litri 37 di granene - D. ett. 29 41 ao ed ett. 20 e ilt. 73 di
gi cotne esercente la patria de Giovannina e Vannuccht Odoardo, sal ese u n n a

ta le pe le i liif r deIL 65 di kBD' andro a e 10 e to Tan o fu Ao alo

rappresentante i g minori o To, ecc., rappresentatoal catasta della Adamo Angelocola fu Giuseppe deve granone - Giuseppe e MariaCiccarelli ed Adamo Marino fu Costanzo, I pta- toL 8 e lit. 74 da granoneed AdelaidePoggi seco lei conviventi ecmunità di Prato nella sezione D ettolitri 11 e litri 39 di grano, ed etto. devono lit. 89 di grano e Et. 23 di gra- rio pio Pasaasie Searano, e compra- Tanno fa Antonio deve etL $2 e 114.88
e con essa domiciliati in questa città, dalleparticelle 157, 158, I61, 162 e 163, litri 5 e litri 79 di granone - Vincenzo none - Easquale Osecarelli in Pran· tori deTondl di Francesco La Rensa, di grano, ed ett. 16 e lit. 59 dlÆrano-
rappresentata dal dottor Guido Pa-

con la rendita imponibile da ratizzarsi Angelocola fa Antonio deve lit. 36 di casoo deve lit. 17 da grano - Pietro Antonio e Raffaelo D'Alessandro, ed no - Per Fellain Tanno, minore. deve
rigi,ed in esecuzione della sentenza lutato l 11 21 50 grano - Luigi Angelocola fu Giuseppe Cieearellifn Antonio deve lit. 4 di gra- Ada-o Marino deróno litri 26 dl rs. Glaelota 6alluppi, -adre e tetrice, 11-
del tribunale civile e correzionale di

e va a netto re it. ,3 • deve ett. 11 e lit 25 di grano, ed etto. no - Nicolino e Domenico Cicearelli fu no, e lit.9di granone-FranceseoËr- trl 31 di grano e lit. 6 di granone -Secondo letto, in prospetto della litri ii e fit 89 di granone - Antonio Luisi devono lit. 7 di grano - Lui- chetti fa Costanso deve ett.7 e lit. Ei Ersilio Tanno fu Michele deve lit. 31Firenze del 26 giugno caduto, regt- ebiesa di Sant'Agostino. Un casamento Angelocola fu Alberico deve ett. 4 e si Cicearelli fu Carame deve litri 4 di grano ed ett. 4 e lit.76 di granone. di grano e lit. 6 di granone - Dominica
strata con marca da lire una debita• di numero 35 stanze suddivise in 17 ht. 96 di grano, ed ett. 2 e lit. 36 di di grano - Luigi Ciccarelli in Co- Asoanio Marebetti in Franeeseo deve Tanno fa Biase, autorizzata da çúo
mente annullata, per mezzo dell'au locazioni, con orto e terratrascoperta, granene - Michelangelo Angelocola fu lestino deve harl 7 di grano - ett. 6 e lit. 69 di gratio, ed ett. 3 e lit, marito 61aseppe Giagnacovo, deve li-
frasaritto cancelliere alla pretura del livellare in piccola arte della Casa Gesualdo deve ett. 13elit.38 di grano, Angelo Continelli fu Laigi dere lit. 97 76 di granone - Domenica Marchetti, tri 17 di granone •Carlo Tanno IRAn-
rimo mandamento di Firenze Carlo ed ett.6 e lit. 31 di granone - Antonio di granoe lit. 36 di granone - Rafaele autorizzata da suo marito Adtonto An- toolo deve pel suo terraggio e perP

de to lla reeltata
Pia dei Ceppi di Prato, al quale confi¯ D'Alessandro fu Stanislao deve ett. 1 Continatil fu Luigi deve Ilt. 97 di gra- gefocola, deve per gli eredi minori que1Io dovuto da Rosanna D'AndreaAlessandri, d ga to P nano via dell'Angiolo per das lati, e lit 73 di grano e lit. 73 di granone . no e lit. 36 di granone - Achille Conti- Vincenso e Rafaele Marehetti, litri 4 ett to e lit. 27 di grano, ed ett 13 isentenza, sarà proceduto la mattina Bottari Giovannina, Tannucehl Odo- Maria CicconePalmetta, tutricode'mi- nelli fa Michele deve ett. 10 di trano digrino - FrancescoNarchetti fu Ore- ht. 98 di granone - Gostanzo Tanao

del di 13 agosto 1869, a ore 12 merid.' ardo e primo lotto, rappresentato nori Francesco, Giuseppe, Nicola ed e 115.83 di grsoone - Emilio, Giallo- seenzo deve lit 32 di grano - Blase fu Michele deve lit. Si di grano e lit.
nella sala d'udienza della pretura an° nella suddetta sezione D dalle parti. Errico D'Alessandro, deva lit. 74 di nardo e Francesca Continelli fu Nicola Marehetti fu Antonio deve ett. 3 e it digranone - Crescenzo Tanno fu
tedetta, al pubblicovolontario incanto celle 155 9 180 528 e 52 la granoe lit. 46 di granone - Michele devono ett. 16 e ht. 68 di grano, ed lit. 84 dl grano ed ett. I e lit. 89 di Antonio deveett. 2 e ilt. 73 di nd,
ch & ito nelle forme volute

,
15
, , 9, con D'Alessandro fu Stanislao deve ett. i ett. 5 e lit. 89 di granone - Antonio granone - Antonio Marchetti fa Simo• ed ett. fe lit. 96 di granone - oe sar esegu rendita imponiblieda ratizzarsi, e va- e lit 47 di grano, e lis 68 di granone Continelli fu Domenico deve ett 10 e ne deve ilt. 15 di grano e ilt it di Tanno di Gesualdo deveett.i e 69dalla procedura vigente degli appres- lutato al netto lire it. 12,561. - Giuseppe D'Alessandro fu Costanzo ilt. 69 di grano, ed ett. 6 e lit. 69 di granone - Pia Marehetti fu Costanzo, digrano, e lit. 96 di one - Via-

go beni divist in due distinti lotti per Prato, 11 23 luglio 1869, deve lit. 40 di grano - Antonio D'Ales. granone - Gioseppe ed Erminio Con- autorizzata da suo marito Virginio eenso Tanno di 6esualÛeve ett. fe
rilasciarsi al maggiore o maggiori e pggg g. gay sandro fu Pas uale deve lit. 17 di gra. tinellidiAntoniodevono ett. 2 e lit 14 Contine111, deve lit.32di¢ranoe lit i4 lit. 47 di grano, e lit 38 di granone -
migilo.-l oferentisul prezzoassegnato no - Nicola D Alessandro fu Antonio di ËnDÊe lit. 95 di granone - Errico di none - Giusepepe Marebetti alias Nicola Tauno fu Michele deve ett. 2 e
a cindeun jotto da rito g nere Citazione per pabblici proclaml. g'* 5|no I (4 d Ograno,edne t e it. ItLdi .

I 6Ldi g nLon
- A io

.

n ,aenda n

no-

signor Gustart; L'annomilleottocentosessantanore, deve lit 86 di grano - Antonio D'Ales.
- Pietro Continelli fa Saverlo deve h. Marchetti fu Giacomo deve lit. 89 di ano terrassio e per quello dovuto alaziode del 29 maggio ultimo perdato• il atorno credici luglio in S. Biase. sandro fu Pasquale deve di più altri trl 93 di grano e lit. 78 di granone - Arano e lit. 28 di granone - Carmine Rosanna D'Andrea est. I e ilt. 68 di

L'incanto del primo lotto sarà aper- Sulla istanza del signor Francesco lit. 89 di grano - RaffaeleD'Alessandro Teresa Clafardini tutrice de'minor¡ Marebetti fu Blase deveett. A e lit. 67 grano, ed ett. 2 e lit. Si di granone -
to sul presso di lire 1800. Fanelli di D. Giovanni, reprietario fu Pasquale deve ett. le lit. 83di gra- Ginsoppe ed Eugenio Continellt deve di grano, ed ett. 2 ellt. 8 di granone - Tincenzo Tanno fu Blase d6Ye ett. i
Vincinto del secondo lotto sarà domiciliatoeresidente in ia, nella no, ed ett. 2 e lit. 13 di granone - Pse- ett. A e lit. 22di grano, ed ett. le litri Marcellino Hinotti fu Domenico deve e lit. 67 di grano, ed ett. i e lit 30 di

di lire 36 000 ualità disequestratario gi tariodi tro D'Andrea fu Carmine deve ett. 13 72 di granone - Callista Continelli tu lit. 96 di grano e lit. 69 di granone - granone- Antonio Tanno fa Michelesperio sul prezzo , . ritti reall immobiliari pegnorati in e ht. 25 di grano, ed ett. 8 à lit. 9 di Pasquale deve litri8f digrano e litri Marino Menotti fupenedetid deve 11- d6ve lit. 31 dipano e lit. 30 di grano-
* *E• danno del contesi AntonioDeBlasils granone - flemigio D'Andrea fu Fran- 39 di granone - A 10 uontinelli fu trl 56 di grano e litri 90 di granone - ne - Luigi e nafaele Venditti fu Mi-

Primo totto. Un pian terreno con con verbale de't? iugno 1835 (f) coseo deve etc. 5 e lit.95 di grano, ed AntonTo deve litri f I grano - Carmi. Pasanale Miserere fu Leonardo deve chelangelo devono ett. i e lit, 82 di
ingresso esterno snilavladelle Casine, Io Nunslo uti, useiere presso ett. 2 e ht. 17 di granone - Antonio ne Carratello fuNicola dere ottolitrit Itt. 38 di grano e lit. 15 di granone - graño, e IIL. 2ô granone - Antonio
marcato di numero stradale 24, rap- la pretura del mandamento di Triven- D'Andrea fu Saverio deve lit. 22 di e litri18 di grano, e lit. 29 di gradone Antonio Miserere fu Leonardo deve Venditti fu Andres deve ett. 2e 118.85

al comune di Firenze in to, ove domicilio alla strada Copelle, grano e lit. 23 di granone - Michele • MiabeleCarranello fu Giuseppe deve lit. 31 di grano e lit 26 di granöné • di grano, e lit 33 di granone - Nicolapresentato
di ho fatta la seguente citazione,ta quale D'Andrea fu Domenico deve ett i e ett.7 a lik 20 di grano, ed ett 4 e li. Luigt Mar3no fu Antonio deva litri 63 Venditti fu Francesco devé pel suosezione 8 alla paÿtleella 1716, art. 6 poggiata sui scguenti fatti e docu- lit. 53 di grano - Francesco D'Andrea tri 86 di granone - Giovanni Del Mo. di grano e litri 28 di granone - Florla terraggio e per quello downto sul foo-

stima 1400, e gravato della rendita menti: fu Urescenzo deve ett. 8 e lit. 81 di naco fa Tito deve titrl 47 di grano e do Marino fu Modesto deve ett. 7 e do comprato da suo fratello Vineenso
imponibile di 11re 18 87, con tutti gli Con sentenza del orimo marzo del grano, ed ett. 2 e lit. 43 di granone - litri 18 di granone - Carmine Frenza litri 71 di grano, ed ett. I e lit. 69 di Venditti ett. 9 e 114. 58 di grano, ed
annessi, asi, diritti, ecc., descritto e 1810 (2) la suprema Commissione feu- Nicola D'Andrea fu Vittorino deve et- fa Francesco deve ett. 3 e lit. 54 di none - Pia Marchetti, autorizzata etL 3 e lit. 50 di granode - Giusepse

i Mariani dale neÎ determinare i dritti spettanti tolitri i e lit. 95 di grano e lit. 35 di ,
ed ett. I e litri 40 di granone - suo -arlio Virginlo Continelli, de- Venditti fu Luigi deve ett. 5 e118.17stimatodalsignor ogegnere all'ex-foudatario sull'agro di 5 Biase granone - Angelo D Andrea fu Egidio o Freaza fu Franoeseo deve litri ve, qual madre e tetrice de'minori di grano. ed ett. i e ut. 99 di gri-colla sua precitata relazione. dablarò tra la altre cose che conti- deve ett. te lit. (10 di grano, ed ett. 3 18 di grano - Arcangelo61agnaaoro fu Biffaele, Gabriele ed Aurora Marino, none - Maria Venditti fu Andrea ve-

Secondo lotto. Un fabbricato posto nuasse l'e ·barpne ad esigere 11 ter- e lit. i di granone - Placido D'Andrea Domenicangelo deveett. i e lic. 78 di ett. 13 e ilt. 29 di grano, ed ett. 10 e dova devéett. 1 e lit. 21 di grano e
in questaeittà in via Ghibellina, già fargio in ragion di decima ne' luoghi fu Romualdo deve ett. i e lit 88 di gra- Brano,e 11tri 70 di granone - Domeni- lit. 76 di granone - Carmine Marino Ilt. 39 di granone -Patuaale Ziccadi
via San Giuliano,con due porte ester- soliti a terraggiare. no, ed ett. i e Ilt. 9 di granone - Gia. Abele e Giusep Gia nacovo in fu Giacomo deve lit. 92 di grano e 11- fu Glase pe deve ett. 3 e lit. 68 di

ne marcate dei numeri stradali 9 e 11, Con ord an ir mm s 'An a u ran

g grano t i ra oe -e o a 1 etWIiËp3 i ra t Z dini P e e i
composto di piano terreno e primo

ro 1811 (3) fu disposto che l'ex-feudo granone - Vincenzo D Andrea fu M. Giagnacovo fu Costanzo deve ett. 9 e ed ettotitri 2 e litri 36 di granone - 32 di grano e lit. 11 di granone - An-
plado, e con annesso giardino, cono di Vastofalcone separato restasse li- chelangelo deve ett, 18 e lit 43 di gra, litri 97 di grano, ed ett. 9 e litri 12 di Blase Marino fu Pietro deve ett. I3 e gela O'Alessandro fu Stanisiso, nato-
selato al comune di Firense in ser, B bero ed esente da ogni divisione delle no. ed ett. t i e lit. 33 di gdranone . granone - Adamo Gia covo fu Co. Iltrl 69 di grano, ed ett. 6 e 11trl 9 di rizzata da suo níarito Marcellino Má-
colle oel 1200e 01, articoli di mani ell' banrone,æferme restando r i D moeni ed eet 2 2æe le Branon

- os deveo nien elo f2 onf SM tor Esastima 36, g
sero lit. 37 di gfadone - damo D'Andrea Glagnaeovo fue Antonio, deve etc. 3 e di granone - Vincenzo no fu Sä- da suo marito Dakenico Carrallello,

dits imponibiledi lire 51 57, con tutti •

si di tal d¡ fu Antonio deve ett i e lit. t 5 di gra, litrl 58 di grano, ed ett. 3 e lit. 12 di vario deve Ut. 7 di grano - Antonio deve lît. 8 di grano e lit. 2 di grano-
gli annessi, usi,servité, ecc., descritto

Ed in essen
i B Fedrerincao e lit. I t di granone - Vincenzo granone - Domenfeangelo Glagnacovo Marino fu Gaetano deve ett. 2 e lit. 6 ne - Tefess D'Andrea fu Nicola date

e adhatd dal pralodato signor inge" MËer rocerbale naici o
ÛÃndrea fu Franeesco deve lit. 33 di fu Francesco deve litri 16 di grano - di gran ed ett. i elit. 30 di granone lit. 30 dI none - Maria D'Andren

gnere Mariant colla sua precitata r* 1812no odnet minarono la este s ne grano - hiichele D'Andrea fu Vittorino Blase e Maria Antonia Gia nacovo fu - D'An o Marino fu Modesto deve fu Miche elo vedovadove lit. 67 di
del detto -fondo la da col deve fit. 17 di ranone - 6iuseppe Costansodevono litri 19 i grano e ett, 3 lit. 24 di grano, e 114.99 di grano e 11 33 di ranone - Cristinalazione, , ex occuga oni

D'Andrea fu TitËorino deve ett. i e intri T di granone - Laiti 61agnacovo granone - Francesco Marino fu Ge- Brain fa Alfonso te ora deve ett. 2 e
La vendita segulfà sotto le condi- dichiarati perpetoideol obbHgo a co-

lit. 32 di grano e lit. 58 di granone . fa Carlo deve ett. i e 11tri 88 di grano saaldo deve ett. A e lit. 48di o, ed 118. 30 di grano, ed ett. 2 e lit. 22 di
sioni contenute nel bando originale, storo di corrispon ere au barone

Rafaele D'Andrea fu Pasquale deve e litri 75 al granone - Blase Glagna- ett. 2 e lit. 15 di granone · tano granone - Conaatta Bratoge fu Anto.
quale sarà catensibile unitamente la cosi detta mezza cover .

ett. 2 e lit. 58 di grano, e 114. 65 di covo fu Costanzo,deve lit di grano liarlao fu Gaetano deve ett. 6 e lit. 58 nio, autorizzata da suo marito Giu-
aue aiœtre earle relativaa 11 can- '

o i one P n ' drea a A e o

a
. M t. n eel

A

Firenze, li 21 lailio 1809. tonio De Blastiseredede si riFran- mualdo deve ett. te lit 9 di rano, ed di none - Antonio 6iagnaooro fa rino fu Glaeomo lit. 95 di grand Braeoneydeve Ilt. 14 di grano - Peliala
cesco e Carlo Da 81asus, ro pe¯ ett. le Ift. 25 di grarone - Êitiseppe Fd deve ett. 4 e lit. i6 di grano, e Ilt. 17 di granone•Qostanzo Marino Caputo fa Antonio,autorissata da suo

1983 C• Ál.ESSMDRI. gnorare i dritti reall immo rl, che
An\onio ed Angela D'Andres fu Frab, e¶ e litri $2 di granone 9 Qlo- fu Domenico liarone deve ett 3 e 11. marito Saltatore Gracone, deve 118.53

!! suddetto debitore tappreseritava casco, autorizzata da suo marito Gre. van nacovo fu Ÿlilppo deve et- tri 99 di grano, ed ett. 3 e 114.74 di di grano e lit. 14 di Granone -sCoa-tanto sull'er-feudo Vagtefalcona sik gorio D'Angelo, devono ett. to lit. 19 tolitri 19 lit. 75 di grano, ed ett. 10 notie - Adalho Marigo (g Costanso oetta Cleearelli fi; Donato, ant. da suo

vile e corkozionale di Firenze, solle goaleto, ana Molino, Grüef, Sotto lå Giuseppedeve lit 18 di grano - Anto- granolie :Anto• e 11
.
diMW ed ett. i e lit 36 di tinelli eredi d llosa p'Elisa devono

Istapze del signor avv. Cesare Am- terra, Beoste, Cisterna, Ala Martella, nio D'Andrea fu Francesco deve lit. 4 nioGlagnacovoluDomentoangelodeve granone -Pas arinofa Giacomo Giuseppe ed Erminio Cóntine 11 di An-
bronomne erede della di lui madre Fonte del Piano, Strutta, Macebia le di grand -Vincenzo D'Andrea di Anto. lit.

L'O di granð e titri 5 di granone - deve lit. 88 di à lit. ti di gratio. tonio ett. te litri 90111 grano, ed et-

otaltegitiaRecanititiegilAmbron, Sorbe, Pantantello, Paparatino, Lame" nio deve lit. 21 di grano e lit. 21 di Adamo Glagnacovo fu Pietro deve 11• no - Antonio rino fit Frenoeseo de- tolitri te lit. 75 di grinona - Catnielaggn grosse. Pinciera, Ferrato, 8 Bin
granone - Antonio D'Andrea fu E idio tri 27 di grago -,Nicola Gjagaaeoro fu we ett. 18 e lit. 8 di grano, ed ett. 7 e Frenza fu Pasquale antarizzata da suopossidentedomtafliato a Pisa, rappre" Masseria,Sterparo, Masseria Pinelera' deve ilt. 6 di granone - Nicolt ŠAn. (liacomo dpre ett. le litri9 di grano, lit. 65 di gragoge - Nicola Marino fa marito Carmine Marino Claralli deve

sentato dal signor dott. Cesare Pee- Sopra la Mannerla, Ilorgella, S Le drea fu Antonio deve lit di grano e e litri 12 di granone - Antonio 6:agna- Carmine deve ett. 2 e lit. 87 di grano, lit. Si di grano e lit. 5 di granone

sotto di 15 maggio 1869. pubblicata 11 di Leone, Nocelle e Sugliaturo; sui di ano, e
C rinine der ett. e litri 8 di grano, ed ett 3 e li- e lit 89 di granone - ee Egge, Glagnacovo fu Costansoautorissatada

beni posti in oomanità del GallBEEo, e¡n,; sul prodotto. granone , Carmine Braia fa Saverio la Errico deve lit. 33 di grano e Ilt. 12 Linigi Marsaoco (n a atto. rizzata da suo marito obele Bialloca
espropriati a danno del signor Ales• Con atto de'27 lugtlo 1835 (5). I cre-

.
deve lit.44 di rano e lit. 25 di grano- di granone - Nicohno, Modestino,Vin- litri te iltri 2 d éd ett. fe e Blase GI nacovo, tutti igli del fu

handro del fu Giovanni Meozzi, possi- ditori signori Q•done notiacarono 11
i ne - Maria D'A dres, tutriös de'mino- eenso, Ra&ael Giacomo, e Gustodo lit 24 di gramone - rzoeco fu Costanto 6 gnacovo, devonoUt. 67 di

dente &micitiaio nel popolo di S. lla. suceennato verbale di generamento i ri Nicola, Giuseppe, Francesco, Anto- Gangnacovo fu ione devono lit. 16 Domenico deve fit. 35 grano-Fran. grano a litri 14 di granone - Rosalia

Colont'bstä,pbr rilasciarsi in ven- a tutti i proprietarii e posse gyi del I nio e Domenica Braia deve litri 4 di di grano - Blasa iagnacovo fu Giam osseo Marsneco fu Angelodere litri 22 Leone in Vincenso.autorizzata da suorioa fondi siti nelle suintlicate contrade, e ; - Luigi Braia fu Antonio deve nao devo lit 16 di grano - Nicola Gia- di grano e lit 9di granone - Saverio marito Vincenzo Venditti, deve ett, i
dita al ahaggiore e migliore offerente sequestrarono nelle loro mani tutte le Sge ¡¡g. e di grano, ed ett. i e acovo fu Glaemog deve ett, te lit.89 Marrucco fuNicoladeve Ut. il digrano e litri 20di grano, ed ett. 2 e lit. Si di
in on solo lotto e con tutti i patti e prestazioni scadute e che andrebbero lit. 3 di nËe

- Pasqi¡Ale Brafa fu i i grano, e litri 80 di one - Anto
- Michele DI Martlo in Nicola deve et. granone - Martera Miserere fu Leo-

eondizioni di che nel bando di Ven- a scadere, da essi dovute al oonte si- Miehela vo ilt. 38 di ano e lit 40 to Giagnacovo fu Abe e deve ett. 1 e tari 5 e lit. 92di grano, ed ett. 2 e II. nardo, autorizzata da suo marito Sa-

dita esistente nella cancelleria del gnor Antonio De Blasils.
none - Giuse pe rats in Ada- litr W di grano - Antonio Glagnacovo trl 89di granone - Nicoladi Marnio in vario ¾arino,dove lit. 21 di grano e

tribanale civSe e correzionale Con tale attofarono leoloni suddetti
o ese lit. 54 di ramo e lit i8 di in letro dets ett.Je lit. 54 di gran?t Domenico deve 118.24 di 6rano - Do. lit 26 di grano - Antonia Marino fudetto ettati a fare nella cancelleria del tri- yf ga ed ett. 2 e lit. 90 di granone - Ãntomo menico di Marzio fu Antonio deve 11. Gaetano vedova deve etL 2e litri 6 di

di Firenze, quati beni sono gli ap° bunale civile di Molise le loro dichia- ranone
fu s 4, aÊÛrËata da a Ginguaeovo fo0eletitino deve lit. 14 di tri 84 di grano e litri 16 di granone . no, ed ett. i e litri 30 di gr;-one -

presso: razioni delle quantità e prestazioni di mraanSo ius Venditti, devono et- grano, Giuseppe,Damenica ed Abel? Giusepoe Di Marzio fu Antonio deve rolina Marino in Franceseo, re-
Una villa con due poderi, case colo- cui erano debitori verso il signorDe tolitri ii e I t di no ett. 7 e Slagnacovo fu Francesco devono litri lit. 29 di on lit. 18 di granone. dova, deve ett. I e titri 52 di grano,

niche ed annessi, denominati Posso Blasiis;al che l eoloni medesimi adem-
lit. 51 di granone - aa ,

Bracone 48 di grano e lit. 28 di granone - Biase Autobia no fa 6aetano, tetrios e litrl 23 di granone . PHomena Ma-

Ne e Blanco e di Levante, posto il rono, giusta quanto pare dagliat fu Vincenzo deve ett. e lit. 35 di Gia naooro fŒÛiaCOBO deVO OtÊ. 3 e della minore Angela Malantooni in rino fu Costabso autorizzata da sua

tut in comunità del Galluzzo e rap- 31
co la 'uscie Pilla de' 25 e

e

.n i d e 4 le ao n - o f A i o ¡Leoh li fa t. 6 ran tri 14Gesualdo
egentati al libri estimall det detto Dopo la disanasione di diversi inei¯ di no, e lit 23 di granone - Pietro solo deve ett. I e lit. 69 di grano, ed nico deve litrl92 di grano e litri et di none - Anton o D'Andrea fnUogts as

comnae in sezione C dalle particelle denti sollevati nel corso del giudizio Br e tie fu Crescenso deve lit. 29 di ettol. 1 di grangne - PasqualeGiagna- granone - Francesco Mattisoci fa Cre. deve lit. 4 di grano - Pietro Prensa la
di n 1069, 1072, i114, i128, 1799, 1803, di spropriazione i creditori signori rano e lit. 34 di granone - Francesco covo fu Angelo deve lit. 66 di Krano e scenso deve egtolitrl 9 di grano più Gesnaldo deve ett. 2 di grano,ed qi-
1115, i t:6, 1117, 1118, 1070,1073, 1074, Cardóna con istrurnento per notar Ëracone fu Prancesco deve lit. 96 di lit. 21 di granone - Carmine Giagna- lit. 2f di Brano, ed ett 10 e lit. $4 di tolith 3 e litri ti di granone - Do-

1077, 1078, 1981, 1084, 1095, Bottazzi di Naooli det òi diciotto apri grano e lit. 30 di ranone - Michelan. ooro fu Errico deve lit. 78 di grano e granone -Antonio Mattisoni in Fran, menloo Leone fu Giuseppe daredi la1075, 1076,
191 1911,11525, 1977 le 1859 (6) cedettero tutti I loro dritti elo Bagnoli fu G useppe deve ett, te litri 20 di granone - Biase Gravma fu eesco deve ott.3 e lit. 41 di grano ed ett. i e lit. 62 di grano,edett.1 e lŠtri

1087, 1088, 1110., 0, , alla signora Rosa Ardito utildospa t. 19 di grano, ed ett. i e lit. 7 di Francesoo deve lit $3 di grano e lit. 7 ett, i e lit. 41 di granone - CallW 65 di eranone . saverio n.rino ra
1978, i124, i125, 1926, 1927, 1129, i131' domiciliata in Lucers, la le chieso nope - Vincenzo Clavatta fu Anto. di granone - PietroGravina fu Donato Mattiscei fu BasNio devepel suo ter. Carminedeve ett. Se litri 87 di grano,
con rendita imponibik di lirecatastan al tribunale circondarial di Campo' Sdeve ett. te lit. 8 di grano, e II. deve lit. 16 di grano - Vincenzo Gra- ra quello dorato sui fondo edett. 2 e litrl 85 di granone . Pe'mi-
651 e cent. 49, parta lire italiane 547 basso che fossero sottoposti ad ammi- tri71 di granone - Pederloo Ciavatta vina fuFrancesco deve lit 11 di grano se Vincenso Vandittlett. 7 nort Felicia e Nicolino Tanno deve la

cent. 25 nistrazione giudisinria i dritti reali di Pietro deve lit 27 di graoo e lit. 10 y Francesco 6iallucafg Giuseppedere e 17 di grano, ed ett. A elit. 62 di madre e tatrios Glaelata 6alluppi et-e

L'incank sarà aperto sul prezzo di r An o va u Nia none V cmo& aeol fa 1, 5 di grano, ed ett. 2 e

lire sessantuumila duecento, determi- do a giffatta domanda con sentenza
ne - Salvatore Giavatta di Giuseppe litri 6 e lit. Si di grano, ed ett i e 11• ô0 di granone·-Antonio a'coi fu Tutti proprietari domiciliati e resi-

nato dalla perizia giudiciale dell'inge¯ del 22 agosig 1862 (7) nomino ammin deve 118.49 di grano - Antonio Ciavatta
tri 88 di granone • Raffaele Glalluca Domen‡oo deve ett. 5 e lit, 15 di gra, denti in San Blase,

gnere signor Gustavo &larlani del di 8 stratore giudiziar;; il signor Pran- fu Nicola deve lit. 7 di gran . Seba- fu Luigt deve ett. i e litrl 86 di grano, no ed ett. 3e lit, di gramone -Gio. E poiché la citazione ne'mod! ordi-
febbraio 1869, registrata in Firenze 11 cesco Scoppa, marito delg cessionaria stianoCasalliore fuArcange o deve et-

ed ett. te lit. 56 die n - Saverlo sn$ Mattisoci fu Basilio deve ett. 2 e nart sarebbe rinselta sommamente

to stess de Istente nell can- Sig
d v n la mo dei

r nie i i a aWL "122 ajall'ai § gr i gagig¾° »W°der i o a d

zionale di Firenze, la quale perma PArdito, la signora Luisa Seoppa nella gelo deve ett 16 e lit, ti? di Brano, ed lippoGiancola u Doineni angelo de•• Luigi MattiSi faßntonio d f 6 1869 (9) autorisrò la altazione per pro-
servirà di base alla vendita che sopra ualità di erede della madre signora

ett. 16 e lit. 73 <ti granone · em i ett. 2 e lit. 38 grano, e heri 73 di di grano - Do-enfeo Mattlaobi fu An- clami pubblici medlagte inserzione
Li 22 luglio 1869- Rosa Ardito si e fatta a ebiedere al Gasalliore fu hiich langel granone - Rachele Julian ,

autorizzat, tonio dnve lit. 10 di grano -Alessan. nella Gasseus deNa Provincia di Molise
Il cancellÏere tribunale civile di campobasso la no- di grano e lit 43 digranone , ategio a su , maritoAntonio 0 tins lii,•!eve dro d'Orlddio fa finennzo deve lit. 14 e nel giornale uitslate del Regno, ed

Ma ina di un se uestratario giudiziario Ciavasta fu Samuele rieve fit 9tdi gra- ett leg i t <11 gr o, e lit. 58 di gra- di rano- Massimino De Pgola Iq Car- orainóehe tale citazione sinotincasse
1985 SEB. ONEf.I.I. ID

lu del d fanto signor Francesco no e lit. 46 di granone - Antonio (Ja°
neue - Agostino Leone fu Ambrosio lo Ëeve ett. 4 e lit. 19di gran ed ett netmodi ordinari a'coloni Nicola De

n ogo
ed 11 tribunale con sentenza puto fu Giuseppe deve ett. I e ht. 16 deve ett. 2 e lit. 91 da grano, ed ett i 2 e lit 48 di granone - Rem glo De Paola fu Luigi, a Giuseppe Continelli

d a$ rile 1869 (8) ha nominato I
di grano, e lit 71 di gratene r ¶ran- e lit 68 di granone - Michele Leone fu Paola fu Carlo deve pel suo terraggio, di Antonio, e ad Achille Gontinelli fa

Estratto di ba *• ristante signor Panelli Prancesco se- cesso Caputo fu Mich le deve 114. 66 di Domenico deye ett. 1 e lit 73 di gra e per nello dovuto sat fondo ao u¡. Michele,

li sottosaritto cancellíere della pre: ques p giu is io d d ttcSal oe t. on u p
,
i 3rt i ran ch Il nditti

lo I a i n a s iste
tura mandamentale di Prato (Città), im

on D de'17 giu. di grano, ed ett. fe lit 69 di granono grano, ed ettol. Oe litrí 22 di granone none rmoggene De Paola fu G étto useiere b citati tutti i sul di-
delegato alla vendita infrascritta dal volte mé a o ver

- Antonio Caputo fu Nicola deve ett. 7 - Nicola Leone fu Autonig doye etc. 3 seppe dpre ett. 9 e lit, 43 di grano, cati todividui ne lororispettivoqua-
tribunale civile e correzionale di Fi- gno 1835 - lit. 50 di grano, ed ett. 3 e lit. 35 di e litri S di grano, ed ett. le 11tri 69 di ed ett. 6 e lit.80di 6ranone- Piorinto litàcomesopra, e per le denne mart-

sezione promiscos, con decreto Quindi Pistante con talequaHtå si fa granon; - Giacomo Caputo fu Nicola granone . Nicola Leone fu Ambroslo De Paola fu Leopardo dove eti. 6 e ilt. tate ho citati anche i rlspettivi maritirenze'
a domandare che tutti i proprietari e

deve ett. 12 e .ut 15 di grano, ed etto- deve ett. 3 e ilt. 57 di grano, ed ett. i 31 di grano, ed ett. 3 e lit. 15 di ra- per la sola autorizzazione maritale adel di 12 marzo 1869, rende noto che possessori deH'ex-feudo di Vastefalco- litri 8 e litri192i g'a ne - Domemco e litri 84 di granone - Antonio Leona none - Nicola De Paola fu Luigi eve comparire innan i al tribunate afvile
la mattina del di 13 settembre 1869, ne, e degli altri fondi siti nelle con- Caputo fu Michele deve ett , 94 fu Nicola deve lit. 20 di rano e litri i ett. 6 e lit 31 dLgrano, ed ett. 4 e lit. di Calqpobasso n termine di giorni
alle ore I1, avantidi esso e nella stan- trade qui Innanzi indicate sieno con. di grano, ed ett. 2 e lit. 26 di granone di grangne - Innocenza ne fu Pie. 85dig og-liisse Da Paola fu Leo- 15 assato dal sull alo tribunate con
.zad'affizio, saràproceduto al pubblico dannati a pagarenon solo la così detta

- Francesco Caputo fu Antoolo deve tro deve fit. Ti dí grano e fit. I8 di nardo ett. 3 e lit. 70 di grano, ed la deliberazione Aqidetta, ad oggetto
Volontario incanto per la vendita in marra coverta snil'ex-fen odsuddettoi ett. 1 e lit. 98 di grano e lit 46 di gra- ranone • Luigi Leone fu Costanzo ett. to t.91 di grangue - Ilutina pe di sentirsi condannare;
due distinti lotti degli infrascritti beni

ed iLterrag al r di daes . none - Antonio Caputo fu Michele de• eraatt. 2 e lie. Of di grano, ed ett f Paolafa Pietro,nutorissata dasuo ma. 1• A fornire a proprie spese agli

Prato, per rilasclarsi al maggiore e che condannati a fornire agli eredi del no, ed ett. 2 e 114. 31 di granone - An- tonio Leonè fu Vincenzo deve ett 3 di cesco Paolarella fu Domenleo deve i fa oost dettamezzaeovertasull'ex- en-
migliore offerente sul respettivo prez- defunto debitore espropriato signor tonio Ciccarelli fu Saverlo deve lit. 52 grano, ed ett.i e lit. 45 di granone - ett. i e lit. 29 di grano, elit.38 di gra- do Vastoraleone, ed il terraggio in ra-
so di stima determinato dal perito si- Antonio De Blasiis un novello titolo di grano e lit 30 di granone - Raffaele Errico Leone fu Domenico deve lit 78 none- GiuseppeSaia fu Antonio deve gion di deelma su tutti gli altrl fondt
gnör Ralfaetto (Signorini, ed alle con¯ del dritto che loro eo ete di esigere Ciccarelli fuDonatodeve ett. 3 e lit 20 sti gran > e lit. 17 di granone - Lib>- ett. 5 e lit. 10 di grano ed ett. ) e lit. siti nelle contr4de di sopra indicate;
aizioni tutte della relativa cartella sub'ex-feudo di Vasto leone la cos¡ di grano, ed ett. i e lit. 12 di granone rio Leone fu Saverio deve ett. I e li- 35 digranone - Maria Sala fu Antoni con sentir nominare il notaio innanzi
d'incanti, depositati ambedue con gli detta mezza coverta, e su tutti gh al- - Antonio Ciccarelli fu Carmine dorp tri 62 di Erano, ed ett. 1 e lit. 35 di autorissata da suo marito Pietro Le al quale tuttiessicolo¶idorraqqqpre-

. I I

sentarsi nel termine che il tribunate
suddetto itserà ber procedere sila
stipula delfistrumento che dovrà con-
tenere tale nuovo doca-ento, elasso
qual termine tantilmente, la sentenzache 11 trlbanale medesimo andrà ad
emettere terrà luogo di tale nuovo
documento.
2* A pagare in favore delPisiante

nellaspiegataquautA le prestazioniin
grano e granone permessa coverta, e
ded-a Ja oissonno de'enindleati co-
ioni dovute neBe usatità per ciascu-
no di essi de aate di sopra per
gh anni 1861 1868, ovvero a pagare
u valore di tali prestazioolalla rag,tonediUre 10per claseen tomolo di grano,
part alitr\ 56,e di L 7 per ciaseen to-molo digranoné;parl snehea 11trl 56.
S' FA a pagare gt! Interessi le ish

dette prestassontosommeda ido
allo efettivo pagamento, no à le
spese tutte del giudirlo.
Iltuttoeonsententamunitadlelan-

sula per la provvisoria eseenzione.
Inoltre ho dichiarato ehe Fistante

si fa salvo esþressamente 11 dritto di
chiedere il pagamentodella decima e
wezza corerta downta per gli anni an-
teriorf al1861, clohdal 183 epoca del
pågnora-ento e noal 1860,
e che Pistante su ifra comu-
nicazione per mezzo della cancelleria
del tribunale di Campobasso di tutti i
titolledocumentidigopramensionatí.
Da altimo nel far salvo all'istante

ogni altro dritto, ragione ed azione
che gli compete o possa competere,
si fa salvoparaespressamente il dritto
di re contro I coloni omessi per

fia o dimenticanza, ho dichiarato
istante medesimo sarà rappre-

sentato innannt al tribunale elvile di
Cam;¾ basso dal preehratore legale si-
gnor Cerio Ferdinando, domielitato in
detta olttà a!!s stradaSan Bartolomeo,
e che presso 11 detto suo procuratore
elegge ilsuo domiellio per lapresente
aansa.

N.9892. Registratog Campobasso
li goo 1550, registro 4, wof. 78,
fosi ,terno cas. i-, grana 10 - VI-
scido.
(2) N. 3, registrato a Napoli11 30 ot-

tobre 18f0, hb. 17, foglio 22, 085. i•
ducati ael a credito,

*

(3) Registrato a Campobasgo 11 13
gennaio 1812, lib. 1, vol. 17, foglio 28,
verso eas. ga, & 85 - Cavallo.

) Esente da registro.
) N. 3629, registrito a Cam batiO

11 luglio 1835 4, vol 7 fogUo
26, retto eas. 7 0 - Vis o.
(6) N. 4832, trato a Napoli nel

2° umalo il 20 aprile 1859, grama 80-
De Angelis.
(7) N. 401, registrato a Cs so

u 27 agosto isor reg 3, vol.
75.Verso eas. lire 10- Pal
(8)N.iff, toadebitoa0am-

pobasso li 29 rile 1869, lib.3,vol. i3,
lo 13, lire 50 - Bosio.
N. 464 re istratoadebitos Cam-

117 I lo 1869.registro 8, vo-
me 13, fogI f, 1ire 5 150 - Bosio.
Copio co11asionate earmite del pré-

sente atto sono state da me uselere
rilabelate ae'rlspettivi domiellii de'si-
gnori Nicola De Paola fa Luigi, Giu-
seppe Continelli di Anton¢edAahiBe
Continelli in Michele, consernandolé
a persona delle loro rispettfre fami-
glies tid altró due eópié anóhe da me
naalerá collazionatae lirmate saranno
inviate a'Hirettori della Gassetta delta
Provincia di Molise d del gionale afi-
ciäld del Ro r fatnó ese la
inaarridne dal trib e
L'importo i lire 84 10, - N lo

Ricetuti, useiere.
È conforme.

Nuário lhccum, use.
IÀstante signor francesoo Fanelli,

con decreto della Commissione resso
queg tribunale del 29 ma
6 staté atomesso al gmtnito
nella presente asusa. 1979

BleMarazione &assenza.
(P pu66ticazione)

lab Maria e Margherita sœelle De-
Inaria la Domenieo, moglie la prima
di Albis pattista residente sulle int
di Valgrana, e la seconda moilie dÈ
I.orenzo Gottero, massaro residente a
Dronero, debitamente autoristate dal
loro mariti, èd ammesse al beiieBélo
del grataito patrocinio con decreto
della Commissione étabtlita presso il
tribunale olvile di Caneo delli 14 set-
tembre 1867, chiesero al detto tribu-
nale che fosie pronunolata la dichim-
rasione d'assensadel loro fratelloger-
mano Pietro Demaria residente sulle
ini di Montemale, dalle quali scom-
parve anni dodici ik sensa de più
slasene potato avere notizie e senza
atere lasefato procuratore per la ge-
stione del suo patrimonio; ed 11 *.ri-
bunale con provvedimento del 20 set-
tembre ansidetto ordinò che fossero
assante lenecessaria informazioni, per
le quali dele56 il pretore del mandï-
mento di Valgrana,
Cuneo, i* luglio 1869.

Paramesm Gsovauxx, proe.capo.

&uise.
Rimasto vaeante presso l'Arehivio

notarile in Verona 11 posto di vice
conservatore, cui va annesso lo gli-
pendio di annue lire 2300, si avver-
tono coloro che volesseroaspirarvi di
far perrenire nelle vie regolari, eA a
messo del capo delle rispettive auto-
rità, qualora fossero in attualità di
servizio, le proprio supplieke a que-
Ata Presidenza nel termine di quattro
settimaëë de ortibili dal giorno della
terst ingersione del presente afviso
nellä Gazzens U/gefale del Regno cor-
redate dei documenti in originale og
id coþia kutetitica, comprovanti la
loto etA, gli studt percorsi, e le oogni-
sioni necessarie, e della tabaita delle
quahiche, conformata giusta 11 for-
mulario contenulo nella ordinansa
ministeriale 24 apr11e 1855, qui tut-
tavia vigente, con la dichiarazione sui
Tineoli di consabgalifeltà od afEnith
con altri impiegati addetti all'Archi-
vio suddetto,
Lo che si pubbilchi per tre volte

nella Gasseus di Verons ed in quella
del Regno.
Dal tribunale provinciale.
Torona, 10 luglio 1869.

11 eat. teggente
BOLDRml.
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FRENZE , Tip. EEEN BOTTA.


